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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  27 gennaio 2012 , n.  18 .

      Introduzione di un sistema di contabilità economico-pa-
trimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio con-
solidato nelle università, a norma dell’articolo 5, comma 1, 
lettera   b)  , e 4, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, sesto comma, 76 e 87, quinto com-
ma, della Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante istituzio-

ne del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca 
e tecnologica, e in particolare l’articolo 6; 

 Visto l’articolo 2 della legge 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243, concernente le 
università non statali legalmente riconosciute, e in parti-
colare l’articolo 3; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante norme 
in materia di organizzazione delle università, di persona-
le accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema univer-
sitario, ed in particolare l’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , 
primo periodo, e l’articolo 5, comma 4, lettera   a)  ; 

 Visto l’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, re-

cante disposizioni recanti attuazione dell’articolo 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adegua-
mento ed armonizzazione dei sistemi contabili; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 9 giugno 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 gennaio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Contabilità economico-patrimoniale nelle università    

     1. Al fi ne di garantire trasparenza e omogeneità dei 
sistemi e delle procedure contabili, di consentire l’indi-
viduazione della situazione patrimoniale e la valutazione 
dell’andamento complessivo della gestione, le università 
adottano un sistema di contabilità economico-patrimonia-
le e analitica. 

  2. Il quadro informativo economico-patrimoniale delle 
università è rappresentato da:  

   a)   bilancio unico d’ateneo di previsione annuale au-
torizzatorio, composto da budget economico e budget de-
gli investimenti unico di ateneo; 

   b)   bilancio unico d’ateneo di previsione triennale, 
composto da budget economico e budget degli investi-
menti, al fi ne di garantire la sostenibilità di tutte le attività 
nel medio periodo; 

   c)   bilancio unico d’ateneo d’esercizio, redatto con 
riferimento all’anno solare, composto da stato patrimo-
niale, conto economico, rendiconto fi nanziario, nota inte-
grativa e corredato da una relazione sulla gestione; 

   d)   bilancio consolidato con le proprie aziende, socie-
tà o gli altri enti controllati, con o senza titoli partecipa-
tivi, qualunque sia la loro forma giuridica, composto da 
stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa. 

 3. Al fi ne di consentire il consolidamento e il moni-
toraggio dei conti delle amministrazioni pubbliche, le 
università considerate amministrazioni pubbliche ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, predispongono il bilancio preventivo unico d’ate-
neo non autorizzatorio e il rendiconto unico d’ateneo in 
contabilità fi nanziaria. 

 4. Le università si dotano, nell’ambito della propria au-
tonomia, di sistemi e procedure di contabilità analitica, ai 
fi ni del controllo di gestione.   

  Art. 2.

      Principi contabili e schemi di bilancio    

     1. Le università per la predisposizione dei documen-
ti contabili di cui all’articolo 1, comma 2, si attengono 
ai principi contabili e agli schemi di bilancio stabili-
ti e aggiornati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza dei 
rettori delle università italiane (CRUI), in conformità alle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, al fi ne del consolidamento e del monitoraggio 
dei conti delle amministrazioni pubbliche.   

  Art. 3.

      Tassonomia per la riclassifi cazione dei dati di bilancio    

     1. Ai fi ni del raccordo con le regole contabili uniformi 
delle amministrazioni pubbliche, le università conside-
rate amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, adottano 
la tassonomia per la riclassifi cazione dei dati contabili e 
di bilancio di esercizio, in conformità alle disposizioni 
contenute nell’articolo 17 del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91. 
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 2. I prospetti dei dati SIOPE costituiscono un allegato 
obbligatorio del bilancio unico d’ateneo d’esercizio delle 
università considerate amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.   

  Art. 4.
      Classifi cazione della spesa per missioni e programmi    

     1. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono tenute alla predisposizione di un 
apposito prospetto, da allegare al bilancio unico d’ateneo 
di previsione annuale autorizzatorio e al bilancio unico 
d’ateneo d’esercizio, contenente la classifi cazione della 
spesa complessiva per missioni e programmi. 

 2. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli 
obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni, uti-
lizzando risorse fi nanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate. I programmi rappresentano gli aggregati omo-
genei di attività volte a perseguire le fi nalità individuate 
nell’ambito delle missioni. 

 3. In conformità alle disposizioni contenute nell’artico-
lo 13 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, cia-
scun programma è corredato con l’indicazione della cor-
rispondente codifi cazione della nomenclatura COFOG di 
secondo livello. 

 4. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono stabiliti l’elenco delle missioni 
e dei programmi, nonché i criteri cui le università si at-
tengono ai fi ni di una omogenea riclassifi cazione dei dati 
contabili.   

  Art. 5.
      Bilancio unico d’ateneo di previsione annuale e 
triennale e bilancio unico d’ateneo d’esercizio    

     1. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, sono tenute alla predisposizione di un bilan-
cio unico d’ateneo di previsione annuale autorizzatorio, 
composto da budget economico e degli investimenti uni-
co, e di un bilancio unico d’ateneo di previsione trienna-
le, composto da budget economico e degli investimenti, 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente all’esercizio di 
riferimento, nonché all’approvazione contestuale di un 
bilancio preventivo unico d’ateneo non autorizzatorio in 
contabilità fi nanziaria. 

 2. Le università non considerate amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, predispongono il bilancio di previ-
sione sulla base delle procedure e modalità defi nite dai 
propri statuti e regolamenti. 

 3. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, strutturano il bilancio unico d’ateneo 
di previsione annuale, coerentemente con la propria ar-
ticolazione organizzativa complessiva, ivi inclusa quella 
riferibile alle funzioni di didattica e ricerca, in centri di 

responsabilità dotati, di autonomia gestionale e ammini-
strativa, ai quali è attribuito un budget economico e degli 
investimenti autorizzatorio. 

 4. Entro il 30 aprile di ciascun anno le università appro-
vano il bilancio unico d’ateneo d’esercizio, accompagna-
to da una relazione del collegio dei revisori dei conti che 
attesta la corrispondenza del documento alle risultanze 
contabili e che contiene valutazioni e giudizi sulla rego-
larità amministrativo-contabile della gestione e proposte 
in ordine alla sua approvazione. Le università considerate 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, approvano 
contestualmente un rendiconto unico d’ateneo in conta-
bilità fi nanziaria. 

 5. Il decreto di cui all’articolo 2 defi nisce le modalità e 
i criteri contabili con cui sono predisposti il bilancio pre-
ventivo unico d’ateneo non autorizzatorio e il rendiconto 
unico d’ateneo in contabilità fi nanziaria, di cui ai commi 
1 e 4. 

 6. Nella nota integrativa del bilancio unico d’ateneo di 
esercizio viene riportato l’elenco delle società e degli enti 
partecipati a qualsiasi titolo. 

  7. I documenti di bilancio di cui all’articolo 1, com-
ma 2, sono approvati:  

   a)   per le università statali: dal consiglio di ammini-
strazione, su proposta del rettore, previo parere del senato 
accademico per gli aspetti di competenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   h)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

   b)   per le università non statali: sulla base delle pro-
cedure e modalità defi nite dai propri statuti e regolamenti.   

  Art. 6.
      Bilancio consolidato    

     1. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, sono tenute alla predisposizione di un bilan-
cio consolidato in conformità alle disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

  2. L’area di consolidamento è costituita dai seguenti 
enti e società, anche se non defi niti amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196:  

   a)   fondazioni universitarie istituite ai sensi dell’arti-
colo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e successive modifi cazioni; 

   b)   società di capitali controllate dalle università ai 
sensi del codice civile; 

   c)   altri enti nei quali le università hanno il potere 
di esercitare la maggioranza dei voti nell’assemblea dei 
soci; 

   d)   altri enti nei quali le università possono nomi-
nare la maggioranza dei componenti degli organi di 
amministrazione. 

 3. I principi contabili di consolidamento sono stabili-
ti e aggiornati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la CRUI, in con-
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formità alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91. Con le medesime modalità è ag-
giornata l’area di consolidamento di cui al comma 2.   

  Art. 7.

      Introduzione della contabilità economico-patrimoniale, 
della contabilità analitica e del bilancio unico    

     1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentita la CRUI, adotta i decreti di cui agli 
articoli 2, 4, comma 4, e 6, comma 3. Gli schemi dei de-
creti di cui al primo periodo sono trasmessi alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi 
siano espressi, entro venti giorni, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profi li di carattere 
fi nanziario. Decorso tale termine i decreti sono adottati 
anche in mancanza dei pareri. 

 2. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, adeguano il proprio regolamento per l’am-
ministrazione, la fi nanza e la contabilità di cui all’artico-
lo 7, comma 7, della legge 9 maggio 1989, n. 168, come 
modifi cato dall’articolo 11, comma 3, alle disposizioni di 
cui al presente decreto, entro il termine di dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore. 

 3. Le università adottano il sistema di contabilità eco-
nomico-patrimoniale e il bilancio unico d’ateneo, nonché 
i sistemi e le procedure di contabilità analitica, entro il 
1° gennaio 2014. 

 4. A valere sul Fondo di fi nanziamento ordinario del-
le università, per gli esercizi 2011 e 2012 il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca destina 
una quota agli atenei che adottano il sistema di contabi-
lità economico-patrimoniale e il bilancio unico entro il 
1° gennaio 2013. Tale quota è defi nita annualmente nel 
decreto con il quale sono stabiliti i criteri di ripartizione 
del Fondo di fi nanziamento ordinario delle università.   

  Art. 8.

      Obblighi di trasparenza    

     1. Le università considerate amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, hanno l’obbligo di trasmettere al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze i documenti contabili 
di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, e di cui all’articolo 10, 
comma 1, con le modalità e le procedure informatizza-
te defi nite dai Ministeri, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. Le università non considerate amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, hanno l’obbligo di trasmettere al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca i 
documenti contabili di cui all’articolo 1, comma 2, lettere 
  c)   e   d)  , con le modalità e le procedure informatizzate de-
fi nite dal Ministero. 

 3. Il bilancio unico d’ateneo d’esercizio e, nella fase 
transitoria per le università in contabilità fi nanziaria, il 
conto consuntivo di cui all’articolo 10, comma 1, sono 
pubblicati sul sito istituzionale delle università.   

  Art. 9.

      Commissione per la contabilità
economico-patrimoniale delle università    

     1. Entro un mese dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca è nominata, con mandato 
triennale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica, la Commissione per la contabilità econo-
mico-patrimoniale delle università. 

 2. Il Ministero si avvale della Commissione ai fi ni del-
la revisione e dell’aggiornamento dei principi contabili e 
degli schemi di bilancio, di cui al presente decreto, non-
ché per il monitoraggio dell’introduzione della contabi-
lità economico-patrimoniale e della contabilità analitica, 
in conformità alle disposizioni contenute nel decreto le-
gislativo 31 maggio 2011, n. 91. Al fi ne di porre in essere 
un effi cace supporto agli atenei, il Ministero, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, promuove perio-
dicamente incontri, seminari di studio. 

 3. La Commissione può procedere ad analisi e confron-
ti, anche attraverso incontri diretti con gli atenei, dei cri-
teri e delle metodologie adottate, nonché dei risultati otte-
nuti. Ai componenti della Commissione non è corrisposto 
alcun compenso, indennità o rimborso spese. 

 4. La Commissione è composta da un numero massimo 
di nove membri, scelti tra rappresentanti del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, del Consiglio univer-
sitario nazionale, della CRUI, del Convegno permanente 
dei direttori amministrativi e dirigenti delle università ita-
liane e da esperti del settore.   

  Art. 10.

      Contabilità fi nanziaria nella fase transitoria    

     1. Nel periodo transitorio sino all’adozione della conta-
bilità economico-patrimoniale e del bilancio unico d’ate-
neo, le università in contabilità fi nanziaria si attengono ai 
principi contabili e agli schemi del bilancio di previsione 
e del conto consuntivo, defi niti con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla 
classifi cazione della spesa per missioni e programmi con 
le modalità di cui all’articolo 4. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Ai fi ni conoscitivi previsti dall’articolo 2, comma 2, 
lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel perio-
do transitorio sino all’adozione della contabilità economi-
co-patrimoniale e del bilancio unico d’ateneo, le univer-
sità predispongono lo stato patrimoniale al 31 dicembre 
2013, sulla base dei principi contabili e degli schemi di 
bilancio individuati ai sensi dell’articolo 2.   



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 578-3-2012

  Art. 11.
      Abrogazioni    

      1. Sono abrogati:  
   a)   il secondo, terzo, quarto, quinto e ottavo comma 

dell’articolo 86 e l’articolo 87, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 

   b)   i commi 4 e 9 dell’articolo 7 della legge 9 maggio 
1989, n. 168. 

 2. Il secondo periodo dell’articolo 7, comma 5, della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, è sostituito dal seguente: 
“In tale caso il relativo onere complessivo di ammorta-
mento annuo non può comunque superare il 15 per cento 
dei fi nanziamenti a ciascuna università per contributi per 
il funzionamento, al netto delle spese per assegni fi ssi al 
personale di ruolo, ivi comprese le spese per investimento 
e per l’edilizia universitaria.”. 

 3. Il comma 7 dell’articolo 7 della legge 9 maggio 
1989, n. 168, è sostituito dal seguente: “7. Le università 
adottano un regolamento di ateneo per l’amministrazione, 
la fi nanza e la contabilità, emanato con decreto del retto-
re, previa deliberazione del consiglio di amministrazione, 
sentito il senato accademico. Il controllo del Ministero 
è esercitato nelle forme di cui all’articolo 6, comma 9.”. 

 4. All’articolo 86, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, la parola: “fi nan-
ziaria” è sostituita dalla seguente: “gestionale”. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 
  MONTI   ,    Presidente del Con-

siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze  

  PROFUMO   ,    Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca  

  PATRONI GRIFFI   ,    Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse   : 
  Si riporta il testo degli articoli 33, sesto comma, 76 e 87, quinto 

comma, della Costituzione:  
 “Art. 33. (  Omissis  ). Le istituzioni di alta cultura, università ed ac-

cademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabi-
liti dalle leggi dello Stato.” 

 “Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere dele-
gato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi 
e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti.” 

 “Art. 87. (  Omissis  ). Indice il   referendum   popolare nei casi previsti 
dalla Costituzione”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri):  

 “Art. 14.    Decreti legislativi   . 
 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 

della Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con 
la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel pre-
ambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio 
dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla 
legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni”. 

  L’articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168 (Istituzione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica) recita:  

 “Art. 6.    Autonomia delle uni    versità   . 
 1. Le università sono dotate di personalità giuridica e, in attuazione 

dell’articolo 33 della Costituzione, hanno autonomia didattica, scienti-
fi ca, organizzativa, fi nanziaria e contabile; esse si danno ordinamenti 
autonomi con propri statuti e regolamenti. 

 2. Nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall’articolo 33 
della Costituzione e specifi cati dalla legge, le università sono disciplina-
te, oltre che dai rispettivi statuti e regolamenti, esclusivamente da norme 
legislative che vi operino espresso riferimento. È esclusa l’applicabilità 
di disposizioni emanate con circolare. 

 3. Le università svolgono attività didattica e organizzano le relative 
strutture nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e dei prin-
cipi generali fi ssati nella disciplina relativa agli ordinamenti didattici 
universitari. Nell’osservanza di questi principi gli statuti determinano 
i corsi di diploma, anche effettuati presso scuole dirette a fi ni speciali, 
di laurea e di specializzazione; defi niscono e disciplinano i criteri per 
l’attivazione dei corsi di perfezionamento, di dottorato di ricerca e dei 
servizi didattici integrativi. 

  4. Le università sono sedi primarie della ricerca scientifi ca e ope-
rano, per la realizzazione delle proprie fi nalità istituzionali, nel rispetto 
della libertà di ricerca dei docenti e dei ricercatori nonché dell’autono-
mia di ricerca delle strutture scientifi che. I singoli docenti e ricercatori, 
secondo le norme del rispettivo stato giuridico, nonché le strutture di 
ricerca:  

   a)   accedono ai fondi destinati alla ricerca universitaria, ai sensi 
dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382 ; 

   b)   possono partecipare a programmi di ricerca promossi da am-
ministrazioni dello Stato, da enti pubblici o privati o da istituzioni inter-
nazionali, nel rispetto delle relative normative. 
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 5. Le università, in osservanza delle norme di cui ai commi prece-
denti, provvedono all’istituzione, organizzazione e funzionamento delle 
strutture didattiche, di ricerca e di servizio, anche per quanto concerne i 
connessi aspetti amministrativi, fi nanziari e di gestione. 

 6. I regolamenti di ateneo e quelli interni di ciascuna struttura sono 
emanati con decreto del rettore nel rispetto dei principi e delle procedure 
stabiliti dallo statuto. 

 7. L’autonomia fi nanziaria e contabile delle università si esercita ai 
sensi dell’articolo 7. 

 8. La legge di attuazione dei principi di autonomia di cui al pre-
sente articolo stabilisce termini e limiti dell’autonomia delle università, 
quanto all’assunzione e alla gestione del personale non docente. 

 9. Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono deliberati dagli organi 
competenti dell’università a maggioranza assoluta dei componenti. Essi 
sono trasmessi al Ministro che, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni, esercita il controllo di legittimità e di merito nella forma della 
richiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi sono emanati 
dal rettore. 

 10. Il Ministro può per una sola volta, con proprio decreto, rinviare 
gli statuti e i regolamenti all’università, indicando le norme illegittime 
e quelle da riesaminare nel merito. Gli organi competenti dell’univer-
sità possono non conformarsi ai rilievi di legittimità con deliberazione 
adottata dalla maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti, ovvero ai 
rilievi di merito con deliberazione adottata dalla maggioranza assoluta. 
In tal caso il Ministro può ricorrere contro l’atto emanato dal rettore, in 
sede di giurisdizione amministrativa per i soli vizi di legittimità. Quan-
do la maggioranza qualifi cata non sia stata raggiunta, le norme contesta-
te non possono essere emanate. 

 11. Gli statuti delle università sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi -
ciale  , i regolamenti nel Bollettino Uffi ciale del Ministero. “. 

  Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 30 luglio 1999, n. 300 
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 del-
la L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 “Art. 2.    Ministeri   . 
  1. I Ministeri sono i seguenti:  
 1) Ministero degli affari esteri; 
 2) Ministero dell’interno; 
 3) Ministero della giustizia; 
 4) Ministero della difesa; 
 5) Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
 6) Ministero dello sviluppo economico; 
 7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 8) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
 9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 10) Ministero del lavoro, e delle politiche sociali; 
 11) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
 12) Ministero per i beni e le attività culturali; 
 13) Ministero della salute. 
 2. I ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, 

nonché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legi-
slativo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree 
funzionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente decre-
to, nel rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. 

 3. Sono in ogni caso attribuiti ai ministri, anche con riferimento 
alle agenzie dotate di personalità giuridica, la titolarità dei poteri di in-
dirizzo politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 
1993 e la relativa responsabilità. 

 4. I ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva competenza, 
i rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie 
internazionali di settore, fatte salve le competenze del ministero degli 
affari esteri.”. 

  L’articolo 3 della legge 29 luglio 1991, n. 243 (Università non sta-
tali legalmente riconosciute) è il seguente:  

 “Art. 3. 1. L’università o l’istituto superiore non statale che intende 
avvalersi del contributo dello Stato di cui alla presente legge presen-
ta annualmente al Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica, di seguito denominato «Ministro», il bilancio preventivo 
dell’esercizio in corso, il bilancio consuntivo dell’anno precedente e una 
relazione sulla struttura e sul funzionamento dell’università stessa, con 
l’indicazione di dati statistici e informativi riguardanti: il numero degli 

studenti; le facoltà, i corsi di laurea, le scuole, i corsi di dottorato di 
ricerca, i dipartimenti e gli istituti; l’organico del personale docente e 
non docente; la dotazione di strumentario scientifi co, tecnico e di biblio-
teca; la consistenza e il grado di disponibilità delle strutture immobiliari 
adibite alle attività universitarie; le condizioni fi nanziarie con specifi -
cazione delle entrate derivanti dalle tasse e dai contributi studenteschi. 

 2. Il Ministro può chiedere al rettore dell’università chiarimenti 
sui dati forniti entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione 
di cui al comma 1. Il Ministro può inoltre disporre ispezioni al fi ne di 
accertare la sussistenza dei requisiti richiesti dalla presente legge e di-
chiarati dalle università o istituti superiori non statali. 

 3. Il contributo da assegnare a ciascuna università è determinato 
sulla base di criteri oggettivi, che tengano conto degli elementi di cui 
al comma 1, stabiliti con apposito decreto del Ministro. Ogni università 
riserva una quota del contributo statale agli studenti capaci e meritevoli 
privi di mezzi, mediante borse di studio o forme di esenzione dal paga-
mento di tasse e contributi studenteschi. 

 4. Il Ministro riferisce il Parlamento annualmente sui criteri e le 
procedure adottate nell’erogazione dei contributi.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , primo perio-
do, e comma 4, lettera   a)    della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme 
in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’effi cienza del sistema universitario):  

  “1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi fi nalizzati a riformare il sistema universitario per il rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:  

   a)   valorizzazione della qualità e dell’effi cienza delle università 
e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione 
delle risorse pubbliche sulla base di criteri defi niti ex ante, anche me-
diante previsione di un sistema di accreditamento periodico delle uni-
versità; valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, 
ivi compresi i collegi storici, mediante la previsione di una apposita 
disciplina per il riconoscimento e l’accreditamento degli stessi anche 
ai fi ni della concessione del fi nanziamento statale; valorizzazione della 
fi gura dei ricercatori; realizzazione di opportunità uniformi, su tutto il 
territorio nazionale, di accesso e scelta dei percorsi formativi; 

   b)   revisione della disciplina concernente la contabilità, al fi ne di 
garantirne coerenza con la programmazione triennale di ateneo, mag-
giore trasparenza ed omogeneità, e di consentire l’individuazione della 
esatta condizione patrimoniale dell’ateneo e dell’andamento comples-
sivo della gestione; previsione di meccanismi di commissariamento in 
caso di dissesto fi nanziario degli atenei; 

   c)   introduzione, sentita l’ANVUR, di un sistema di valutazione 
ex post delle politiche di reclutamento degli atenei, sulla base di criteri 
defi niti    ex ante   ; 

   d)   revisione, in attuazione del titolo V della parte II della Costi-
tuzione, della normativa di principio in materia di diritto allo studio, al 
fi ne di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano 
l’accesso all’istruzione superiore, e contestuale defi nizione dei livelli 
essenziali delle prestazioni (LEP) erogate dalle università statali.” 

 “4. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera   b)   , il Go-
verno si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   introduzione di un sistema di contabilità economico-patrimo-
niale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato di ateneo 
sulla base di principi contabili e schemi di bilancio stabiliti e aggiornati 
dal Ministero, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), ga-
rantendo, al fi ne del consolidamento e del monitoraggio dei conti delle 
amministrazioni pubbliche, la predisposizione di un bilancio preventivo 
e di un rendiconto in contabilità fi nanziaria, in conformità alla disciplina 
adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196; 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  
 “Art. 2.    Delega al Governo per l’adeguamento dei sistemi contabili   . 
 1. Per consentire il perseguimento degli obiettivi di cui all’artico-

lo 1, il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 maggio 2011, uno o 
più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle 
regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di presentazione e ap-
provazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 578-3-2012

rendicontazione della fi nanza pubblica. I sistemi e gli schemi di cui al 
primo periodo sono raccordabili con quelli adottati in ambito europeo ai 
fi ni della procedura per i disavanzi eccessivi. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati nel rispetto 
dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano 
dei conti integrato al fi ne di consentire il consolidamento e il monito-
raggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione dei conti delle 
amministrazioni pubbliche; 

   b)   defi nizione di una tassonomia per la riclassifi cazione dei dati 
contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche tenute al regime 
di contabilità civilistica, ai fi ni del raccordo con le regole contabili uni-
formi di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e 
programmi coerenti con la classifi cazione economica e funzionale indi-
viduata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità 
nazionale e relativi conti satellite, al fi ne di rendere più trasparenti e 
signifi cative le voci di bilancio dirette all’attuazione delle politiche pub-
bliche, e adozione di un sistema unico di codifi ca dei singoli provvedi-
menti di spesa correlati alle voci di spesa riportate nei bilanci; 

   d)   affi ancamento, ai fi ni conoscitivi, al sistema di contabilità 
fi nanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimo-
niale che si ispirino a comuni criteri di contabilizzazione; 

   e)   adozione di un bilancio consolidato delle amministrazioni 
pubbliche con le proprie aziende, società o altri organismi controllati, 
secondo uno schema tipo defi nito dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze d’intesa con i Ministri interessati; 

   f)   defi nizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri 
e metodologie comuni alle diverse amministrazioni individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

 3. Ai decreti legislativi di cui al comma 1 è allegato un nomen-
clatore che illustra le defi nizioni degli istituti contabili e le procedure 
fi nanziarie per ciascun comparto o tipologia di enti, a cui si conformano 
i relativi regolamenti di contabilità. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché 
su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine per 
l’espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritra-
smette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali 
modifi cazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono 
comunque essere adottati in via defi nitiva dal Governo. I decreti legisla-
tivi che comportino rifl essi di ordine fi nanziario devono essere corredati 
della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3. 

  5. Ai fi ni della predisposizione dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
senza oneri a carico della fi nanza pubblica, il comitato per i principi 
contabili delle amministrazioni pubbliche, composto da ventitré com-
ponenti, così suddivisi:  

   a)   quattro rappresentanti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, uno dei quali con funzioni di presidente, e un rappresentan-
te per ciascuno dei Ministeri dell’interno, della difesa, dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, nonché un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

   b)   un rappresentante tecnico dell’amministrazione della Camera 
dei deputati e uno dell’amministrazione del Senato della Repubblica, 
designati dai rispettivi Presidenti, come invitati permanenti, e un rap-
presentante della Corte dei conti; 

   c)   un rappresentante dell’ISTAT; 
   d)   sette rappresentanti degli enti territoriali, di cui tre designa-

ti dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, uno dei quali per le autonomie speciali, 
uno designato dall’Unione delle province d’Italia (UPI), uno designato 
dall’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno designato 
dall’Unione nazionale comuni, comunità, enti montani (UNCEM) e uno 
designato dalle Assemblee legislative regionali e delle province auto-
nome, d’intesa tra di loro nell’ambito della Conferenza dei presidenti 
dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome di cui 
agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 febbraio 2005, n. 11; 

   e)   tre esperti in materia giuridico-contabile-economica. 
  6. Alla legge 5 maggio 2009, n. 42, sono apportate le seguenti 

modifi cazioni:  
   a)   all’articolo 2, comma 1, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «nonché al fi ne di armonizzare i sistemi contabili e gli schemi 
di bilancio dei medesimi enti e i relativi termini di presentazione e ap-
provazione, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della fi nanza pubblica»; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   adozione di regole contabili uniformi e di un comune pia-

no dei conti integrato; adozione di comuni schemi di bilancio articolati 
in missioni e programmi coerenti con la classifi cazione economica e 
funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia 
di contabilità nazionale e relativi conti satellite; adozione di un bilancio 
consolidato con le proprie aziende, società o altri organismi controllali, 
secondo uno schema comune; affi ancamento, a fi ni conoscitivi, al si-
stema di contabilità fi nanziaria di un sistema e di schemi di contabilità 
economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di contabilizzazione; 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti 
territoriali con quelli adottati in ambito europeo ai fi ni della procedura 
per i disavanzi eccessivi; defi nizione di una tassonomia per la riclassifi -
cazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche 
di cui alla presente legge tenute al regime di contabilità civilistica, ai fi ni 
del raccordo con le regole contabili uniformi; defi nizione di un sistema 
di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del 
bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi enti 
territoriali; al fi ne di dare attuazione agli articoli 9 e 13, individuazione 
del termine entro il quale regioni ed enti locali devono comunicare al 
Governo i propri bilanci preventivi e consuntivi, come approvati, e pre-
visione di sanzioni ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera   e)  , in caso 
di mancato rispetto di tale termine»; 

   c)    all’articolo 2, il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Almeno uno dei decreti legislativi di cui al comma 1 è 

adottato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Un decreto legislativo, da adottare entro il termine previsto al 
comma 1 del presente articolo, disciplina la determinazione dei costi e 
dei fabbisogni standard sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni 
di cui al comma 2 dell’articolo 20. Il Governo trasmette alle Camere, 
entro il 30 giugno 2010, una relazione concernente il quadro generale di 
fi nanziamento degli enti territoriali e ipotesi di defi nizione su base quan-
titativa della struttura fondamentale dei rapporti fi nanziari tra lo Stato, 
le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, 
con l’indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse. Tale relazio-
ne è comunque trasmessa alle Camere prima degli schemi di decreto 
legislativo concernenti i tributi, le compartecipazioni e la perequazione 
degli enti territoriali»; 

   d)   all’articolo 3, comma 6, terzo periodo, dopo le parole: «l’eser-
cizio della delega» sono inserite le seguenti: «o successivamente»; 

   e)   all’articolo 4, comma 1, primo periodo, le parole: «trenta com-
ponenti e» sono sostituite dalle seguenti: «trentadue componenti, due 
dei quali rappresentanti dell’ISTAT, e, per i restanti trenta componenti,». 

 7. Il comitato per i principi contabili agisce in reciproco raccordo 
con la Commissione tecnica paritetica per il federalismo fi scale di cui 
all’articolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42, per le attività di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   h)  , della medesima legge con lo scambio 
di tutte le risultanze relative alla armonizzazione dei bilanci pubblici. 

 8. Disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 possono essere adottate entro tre anni dalla data di entrata 
in vigore dei decreti medesimi, tenendo anche conto dei decreti legisla-
tivi da adottare ai sensi degli articoli 40 e 42, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi e con le stesse modalità previsti dal presente articolo. 

 Il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (Disposizioni recanti 
attuazione dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in ma-
teria di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili), è pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 24 giugno 2011, n. 145.   

  Note all’art. 1:
      Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196:  
 “2. Ai fi ni della presente legge, per amministrazioni pubbliche si 

intendono gli enti e gli altri soggetti che costituiscono il settore istituzio-
nale delle amministrazioni pubbliche individuati dall’Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) sulla base delle defi nizioni di cui agli specifi ci re-
golamenti comunitari.”.   



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 578-3-2012

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 91 del 2011, si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     Per il testo dell’articolo 1, comma 2, della citata legge n. 196 del 

2009, si veda nelle note all’articolo 1. 
  L’articolo 17 del citato decreto legislativo n. 91 del 2011, reca:  
 “Art. 17.    Tassonomia degli enti in contabilità civilistica   . 
 1. Al fi ne di consentire l’elaborazione dei conti di cassa consolidati 

delle amministrazioni pubbliche in raccordo con le regole contabili di 
cui al presente decreto, le società e gli altri enti ed organismi tenuti al 
regime di contabilità civilistica assicurano, in sede di bilancio d’eserci-
zio, la trasformazione dei dati economico-patrimoniali in dati di natura 
fi nanziaria predisponendo un conto consuntivo avente natura fi nanzia-
ria, con le regole di riclassifi cazione di cui al comma 2, in coerenza con 
quanto stabilito dal Titolo II. 

 2. Fino all’adozione delle codifi che SIOPE di cui al comma 3, le 
società e gli altri enti ed organismi tenuti al regime di contabilità civi-
listica redigono il conto consuntivo in termini di cassa, conformandosi 
alle regole di riclassifi cazione di cui al Titolo II. Il conto consuntivo 
dovrà essere, nelle risultanze, coerente con il rendiconto fi nanziario di 
cui all’articolo 16, comma 3. Il conto consuntivo, unitamente alle note 
di commento, è trasmesso, con modalità defi nite con decreto dirigenzia-
le del dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai fi ni dell’inserimento nella banca dati 
unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 3. In relazione alle esigenze di controllo e di monitoraggio degli 
andamenti della fi nanza pubblica, le società e gli altri enti ed organismi 
tenuti al regime di contabilità civilistica riclassifi cano i propri dati con-
tabili attraverso la rilevazione SIOPE di cui all’articolo 14, comma 6, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. A seguito dell’estensione della 
rilevazione SIOPE i soggetti di cui all’articolo 16 non sono tenuti agli 
adempimenti relativi alla trasmissione dei conti consuntivi, secondo le 
modalità di cui al comma 2. Ai sensi dell’articolo 77  -quater  , comma 11, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i prospetti dei dati SIOPE costitui-
scono un allegato obbligatorio del bilancio di esercizio. I soggetti di cui 
all’articolo 16 assicurano la coerenza dei dati SIOPE con le risultanze 
del rendiconto fi nanziario di cui all’articolo 16, comma 3, anche attra-
verso operazioni di riconciliazione. 

 4. I collegi sindacali e di revisione vigilano sull’attuazione di quan-
to previsto dal comma 2, attestando tale adempimento nella relazione 
di cui all’articolo 2429 del codice civile o nella relazione di cui all’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 
n. 97.”.   

  Note all’art. 4:
     Per il testo del comma 2, dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, si veda nelle note all’articolo 1. 
  Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo n. 91 

del 2011:  
 “Art. 13.    Società ed enti con bilancio civilistico.  
 1. Le società e gli altri enti ed organismi tenuti al regime di contabi-

lità civilistica si conformano a quanto previsto dall’articolo 11 attraver-
so la rappresentazione, in apposito prospetto, della spesa complessiva 
riferita a ciascuna delle attività svolte, secondo un’aggregazione per 
missioni e programmi accompagnata dalla corrispondente classifi cazio-
ne secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello. 

 2. Tale rappresentazione va assicurata in sede di redazione del 
budget, o di altri documenti contabili previsionali, ove previsto da di-
sposizioni di legge o statutarie, secondo la riclassifi cazione effettuata 
attraverso la tassonomia individuata ai sensi dell’articolo 17. 

 3. La relazione sulla gestione attesta le attività riferite a ciascun 
programma di spesa, nell’ambito del quadro di riferimento in cui ope-
rano i soggetti di cui al comma 1, a corredo delle informazioni e in 
coerenza con la missione. 

 4. Gli organi di controllo vigilano sull’attuazione di quanto previ-
sto dal presente articolo, e attestano tale adempimento nella relazione 
di cui all’articolo 2429 del codice civile o nella relazione di cui all’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 
n. 97.”.   

  Note all’art. 5:

     Per il testo del comma 2 dell’articolo 1 della citata legge n. 196 del 
2009, si veda nelle note all’articolo 1. 

 L’articolo 2, comma 1, lettera   h)   , della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, concerne:  

 “h) attribuzione al consiglio di amministrazione delle funzioni di 
indirizzo strategico, di approvazione della programmazione fi nanziaria 
annuale e triennale e del personale, nonché di vigilanza sulla sosteni-
bilità fi nanziaria delle attività; della competenza a deliberare, previo 
parere del senato accademico, l’attivazione o soppressione di corsi e 
sedi; della competenza ad adottare il regolamento di amministrazione 
e contabilità, nonché, su proposta del rettore e previo parere del senato 
accademico per gli aspetti di sua competenza, ad approvare il bilancio 
di previsione annuale e triennale, il conto consuntivo e il documento 
di programmazione triennale di cui alla lettera   b)   del presente comma; 
del dovere di trasmettere al Ministero e al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze sia il bilancio di previsione annuale e triennale sia il conto 
consuntivo; della competenza a conferire l’incarico di direttore generale 
di cui alla lettera   a)  , numero 6), del presente comma; della competenza 
disciplinare relativamente ai professori e ricercatori universitari, ai sensi 
dell’articolo 10; della competenza ad approvare la proposta di chiamata 
da parte del dipartimento, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   e)  , 
e dell’articolo 24, comma 2, lettera d)”.   

  Note all’art. 6:

     Per il testo del comma 2, dell’articolo 1 della citata legge n. 196 del 
2009, si veda nelle note all’articolo 1. 

 Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 91 del 2011, si veda 
nelle note alle premesse. 

  Si riporta il testo dell’articolo 59, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2001):  

 “3. Per lo svolgimento delle attività strumentali e di supporto alla 
didattica e alla ricerca, una o più università possono costituire fonda-
zioni di diritto privato con la partecipazione di enti ed amministrazioni 
pubbliche e soggetti privati. Con regolamento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i 
criteri e le modalità per la costituzione e il funzionamento delle predette 
fondazioni, con individuazione delle tipologie di attività e di beni che 
possono essere conferiti alle medesime nell’osservanza del criterio della 
strumentalità rispetto alle funzioni istituzionali, che rimangono comun-
que riservate all’università”.   

  Note all’art. 7:

     Per il testo dell’articolo 1, comma 2, della citata legge n. 196 del 
2009, si veda nelle note all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 7, comma 7, della citata legge n. 168 del 
1989, come modifi cato dal presente decreto, si veda nelle note all’art. 11.   

  Note all’art. 8:

     Per il testo del comma 2 dell’articolo 1 della citata legge n. 196 del 
2009, si veda nelle note all’articolo 1. 

  L’articolo 13 della citata legge n. 196 del 2009, reca:  
 “Art. 13.    Banca dati delle amministrazioni pubbliche.  
 1. Al fi ne di assicurare un effi cace controllo e monitoraggio degli 

andamenti della fi nanza pubblica, nonché per acquisire gli elementi in-
formativi necessari alla ricognizione di cui all’articolo 1, comma 3, e 
per dare attuazione e stabilità al federalismo fi scale, le amministrazio-
ni pubbliche provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, accessibile all’ISTAT 
e alle stesse amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire 
con appositi decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, senti-
ti la Conferenza permanente per il coordinamento della fi nanza pub-
blica , l’ISTAT e il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione (CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, 
le relative variazioni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni 
gestionali, nonché tutte le informazioni necessarie all’attuazione della 
presente legge. Con apposita intesa in sede di Conferenza permanente 
per il coordinamento della fi nanza pubblica sono defi nite le modalità di 
accesso degli enti territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è individuata la struttura dipartimentale 
responsabile della suddetta banca dati. 
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 2. In apposita sezione della banca dati di cui al comma 1 sono con-
tenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al federalismo fi scale. Tali 
dati sono messi a disposizione, anche mediante accesso diretto, della 
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fi scale 
e della Conferenza permanente per il coordinamento della fi nanza pub-
blica per l’espletamento delle attività di cui agli articoli 4 e 5 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, come modifi cata dall’articolo 2, comma 6, della 
presente legge. 

 3. L’acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e 
modalità defi niti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentiti l’ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordina-
mento della fi nanza pubblica relativamente agli enti territoriali. L’acqui-
sizione dei dati potrà essere effettuata anche attraverso l’interscambio di 
fl ussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca 
d’Italia provvede ad inviare per via telematica al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze le informazioni necessarie al monitoraggio e al 
consolidamento dei conti pubblici. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
complessivamente a 10 milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni di 
euro per l’anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa prevista dall’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica 
economica. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono essere 
stabilite le modalità di ripartizione delle risorse tra le amministrazioni 
preposte alla realizzazione della banca dati.”.   

  Note all’art. 9:
     Per i riferimenti al decreto legislativo n. 91 del 2011, si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 10:
     Il testo dell’articolo 2, comma 2, lettera   d)   , della citata legge n. 196 

del 2009 è il seguente:  
  “2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati nel rispetto 

dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)   adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano 

dei conti integrato al fi ne di consentire il consolidamento e il monito-
raggio in fase di previsione, gestione e rendicontazione dei conti delle 
amministrazioni pubbliche; 

   b)   defi nizione di una tassonomia per la riclassifi cazione dei dati 
contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche tenute al regime 
di contabilità civilistica, ai fi ni del raccordo con le regole contabili uni-
formi di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e 
programmi coerenti con la classifi cazione economica e funzionale indi-
viduata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di contabilità 
nazionale e relativi conti satellite, al fi ne di rendere più trasparenti e 
signifi cative le voci di bilancio dirette all’attuazione delle politiche pub-
bliche, e adozione di un sistema unico di codifi ca dei singoli provvedi-
menti di spesa correlati alle voci di spesa riportate nei bilanci; 

   d)   affi ancamento, ai fi ni conoscitivi, al sistema di contabilità 
fi nanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimo-
niale che si ispirino a comuni criteri di contabilizzazione; 

   e)   adozione di un bilancio consolidato delle amministrazioni 
pubbliche con le proprie aziende, società o altri organismi controllati, 
secondo uno schema tipo defi nito dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze d’intesa con i Ministri interessati; 

   f)   defi nizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri 
e metodologie comuni alle diverse amministrazioni individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri.”.   

  Note all’art. 11:
      Si riporta il testo dell’ articolo 86 del decreto del Presidente della 

Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (Riordinamento della docenza uni-
versitaria, relativa fascia di formazione nonché sperimentazione orga-
nizzativa e didattica), come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 86.    Autonomia del dipartimento.  
 Il dipartimento ha autonomia gestionale ed amministrativa e di-

spone di personale tecnico ed amministrativo per il suo funzionamento. 
 Commi 2°,3°, 4° e 5° (abrogati). 

 Il rettore, sulla base delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione, provvede all’assegnazione ai singoli dipartimenti del per-
sonale amministrativo occorrente per il loro funzionamento, sentita la 
commissione di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808 . 

 Il direttore del dipartimento può autorizzare le missioni dei singoli 
componenti del dipartimento sulla base di una regolamentazione delibe-
rata dal senato accademico, nei limiti di una quota delle entrate stabilita 
dal Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

 Comma 8° (abrogato).”. 
 L’articolo 87 del citato decreto del Presidente della Repubblica 

n. 382 del 1980, abrogato dal presente decreto, recava:“Limiti di spesa 
ed istituti; modalità della gestione amministrativa e contabile”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 7 della citata legge n. 168 del 1989, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 7.    Autonomia fi nanziaria e contabile delle università.  
  1. Le entrate delle università sono costituite da:  
   a)   trasferimenti dello Stato; 
   b)   contributi obbligatori nei limiti della normativa vigente; 
   c)   forme autonome di fi nanziamento, quali contributi volontari, 

proventi di attività, rendite, frutti e alienazioni del patrimonio, atti di 
liberalità e corrispettivi di contratti e convenzioni. 

  2. I mezzi fi nanziari destinati dallo Stato alle università e alle strut-
ture interuniversitarie di ricerca e di servizio sono iscritti in tre distinti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero relativi:  

   a)   alle spese per il personale dovute in base a disposizioni di ca-
rattere generale; 

   b)   ai contributi per il funzionamento, ivi comprese le spese per 
investimento e per l’edilizia universitaria; 

   c)   ai contributi per la ricerca scientifi ca universitaria. 
 3. Le somme non impegnate da ciascuna università nel cor-

so dell’esercizio fi nanziario vanno ad incrementare le disponibilità 
dell’esercizio successivo, nel rispetto dei vincoli di destinazione previsti 
nelle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2. 

 4. (abrogato). 
 5. Le università possono contrarre mutui esclusivamente per le spe-

se di investimento. In tale caso il relativo onere complessivo di ammor-
tamento annuo non può comunque superare il 15 per cento dei fi nanzia-
menti a ciascuna università per contributi per il funzionamento, al netto 
delle spese per assegni fi ssi al personale di ruolo, ivi comprese le spese 
per investimento e per l’edilizia universitaria. 

 6. Per consentire l’analisi della spesa fi nale e il consolidamento dei 
conti del settore pubblico allargato il Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica, con proprio decreto, emanato di concerto 
con il Ministro del tesoro, fi ssa i criteri per la omogenea redazione dei 
conti consuntivi delle università. 

 7. Le università adottano un regolamento di ateneo per l’ammini-
strazione, la fi nanza e la contabilità, emanato con decreto del rettore, 
previa deliberazione del consiglio di amministrazione, sentito il senato 
accademico. Il controllo del Ministero è esercitato nelle forme di cui 
all’articolo 6, comma 9. 

 8. Il regolamento disciplina i criteri della gestione, le relative 
procedure amministrative e fi nanziarie e le connesse responsabilità, 
in modo da assicurare la rapidità e l’effi cienza nella erogazione della 
spesa e il rispetto dell’equilibrio fi nanziario del bilancio, consentendo 
anche la tenuta di conti di sola cassa. Il regolamento disciplina altresì 
le procedure contrattuali, le forme di controllo interno sull’effi cienza e 
sui risultati di gestione complessiva dell’università, nonché dei singoli 
centri di spesa, e l’amministrazione del patrimonio. 

 9. (abrogato). 
 10. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti 
esclusivamente i provvedimenti di nomina, promozione e cessazione 
dal servizio del personale. Tali provvedimenti sono immediatamente 
esecutivi, fatta salva la sopravvenuta ineffi cacia a seguito di ricusazione 
del visto da parte della Corte dei conti. Dalla stessa data la gestione 
fi nanziaria delle università è soggetta, sulla base di consuntivi annuali, 
al controllo successivo della Corte stessa. La Corte dei conti riferisce al 
Parlamento con un’unica relazione annuale. 
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 11. Fino alla emanazione del regolamento di cui al comma 7, per 
ciascuna università continuano ad applicarsi le norme ed i regolamenti 
vigenti in materia. Per ciascuna università, con l’emanazione del rego-
lamento di ateneo, cessano di avere effi cacia le disposizioni legislative 
e regolamentari con lo stesso incompatibili. “.   

  12G0033

    DECRETO LEGISLATIVO  27 gennaio 2012 , n.  19 .

      Valorizzazione dell’effi cienza delle università e conse-
guente introduzione di meccanismi premiali nella distri-
buzione di risorse pubbliche sulla base di criteri defi niti     ex 
ante     anche mediante la previsione di un sistema di accredi-
tamento periodico delle università e la valorizzazione della 
fi gura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati 
al primo anno di attività, a norma dell’articolo 5, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, sesto comma, 76 e 87, quinto com-
ma, della Costituzione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante norme 
in materia di organizzazione delle università, di persona-
le accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema univer-
sitario, e in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , 
che prevede, tra l’altro, l’introduzione di meccanismi pre-
miali nella distribuzione delle risorse pubbliche sulla base 
di criteri defi niti    ex ante   , anche mediante la previsione di 
un sistema di accreditamento periodico delle università 
e la valorizzazione della fi gura dei ricercatori, nonché il 
comma 3 del medesimo articolo 5 che detta i principi e i 
criteri direttivi per l’esercizio della delega; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca 
e tecnologica e successive modifi cazioni, ed in particola-
re l’articolo 6; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, 
recante disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, 
per i beni e le attività culturali, per il completamento di 
grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici di-
pendenti, e per semplifi care gli adempimenti relativi a im-
poste di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure 
urgenti, e in particolare l’articolo 1  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e 
fi nanziaria, e in particolare l’articolo 2, commi 138, 139 e 
140, relativi all’istituzione e al funzionamento dell’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema universitario e 
della ricerca (ANVUR); 

 Visto il decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, 
n. 1, recante disposizioni urgenti per il diritto allo studio, 
la valorizzazione del merito e la qualità della ricerca, e in 
particolare l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, di 
attuazione della direttiva 93/16/CE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento 
dei loro diplomi, certifi cati ed altri titoli e delle direttive 
97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modifi ca-
no la direttiva 93/16/CE; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 1998, n. 25, e, in particolare, l’articolo 2, commi 5, 
6 e 7; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° feb-
braio 2010, n. 76, concernente la struttura e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR); 

 Viste le linee guida europee per l’assicurazione della 
qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore, 
adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore al 
Consiglio di Bergen nel maggio 2005; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati; 

 Considerato che la competente Commissione del Sena-
to della Repubblica non ha espresso il proprio parere nei 
termini prescritti; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 20 gennaio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle fi nanze e per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  PRINCIPI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono:  
   a)   per Ministro o Ministero, rispettivamente il Mini-

stro e il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca; 

   b)   per università, ateneo o atenei, tutte le istituzioni 
universitarie italiane, statali e non statali, comunque de-
nominate, ivi compresi gli istituti universitari a ordina-
mento speciale e le università telematiche; 

   c)   per corsi di studio, i corsi defi niti dall’articolo 3 del 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca 22 ottobre 2004, n. 270; 

   d)   per sede, la sede amministrativa e decentrata delle 
università; 

   e)   per ANVUR, l’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca.   
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  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Per le fi nalità stabilite all’articolo 5, comma 1, lettera 
  a)   , primo periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
il presente decreto disciplina:  

   a)   l’introduzione di un sistema di accreditamento inizia-
le e periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari; 

   b)   l’introduzione di un sistema di valutazione e di as-
sicurazione della qualità, dell’effi cienza e dell’effi cacia 
della didattica e della ricerca; 

   c)   il potenziamento del sistema di autovalutazione del-
la qualità e dell’effi cacia delle attività didattiche e di ri-
cerca delle università. 

 2. In coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi strategici 
del sistema universitario defi niti dal Ministro in sede di 
programmazione triennale, con il programma di qualità 
approvato annualmente ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
del decreto del Presidente Repubblica 1° febbraio 2010, 
n. 76, con gli esiti delle valutazioni di cui alla lettera   b)   
del comma 1, nonché con gli indirizzi programmatici e 
gli obiettivi qualitativi di ciascun ateneo, il presente de-
creto prevede, all’articolo 15, meccanismi volti a garan-
tire incentivi, in misura proporzionale, alle università che 
abbiano conseguito effi cienza e risultati nell’ambito della 
didattica e della ricerca, nonché la valorizzazione della 
fi gura dei ricercatori non confermati per il primo anno di 
attività attraverso la revisione del rispettivo trattamento 
economico, secondo quanto stabilito all’articolo 16.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
istituzioni universitarie italiane, statali e non statali, co-
munque denominate, ivi compresi gli istituti universitari 
a ordinamento speciale e le università telematiche, a ec-
cezione delle disposizioni previste dall’articolo 15 che si 
applicano unicamente alle università statali. 

 2. Le disposizioni del CAPO II non si applicano ai cor-
si di dottorato di ricerca, per i quali trova applicazione 
l’articolo 4, comma 2, della legge 3 luglio 1998, n. 210, 
come modifi cato dall’articolo 19, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240.   

  Art. 4.
      Sistema nazionale di valutazione, assicurazione della 

qualità e accreditamento delle università    

      1. Il sistema nazionale di valutazione, assicurazione 
della qualità e accreditamento delle università opera in 
coerenza con gli standard e le linee guida per l’assicura-
zione della qualità nell’area europea dell’istruzione supe-
riore e si articola in:  

   a)   un sistema di valutazione interna attivato in ciascuna 
università; 

   b)   un sistema di valutazione esterna delle università; 
   c)   un sistema di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

studio delle università. 

 2. In tutti i processi della valutazione è assicurato il 
confronto tra le risultanze della valutazione interna e 
quelle della valutazione esterna.   

  Capo  II 
  SISTEMA DI ACCREDITAMENTO DELLE SEDI E DEI CORSI 

DI STUDIO UNIVERSITARI

  Art. 5.

      Sistema di accreditamento    

     1. Il sistema di accreditamento iniziale e periodico di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)   , ha ad oggetto:  

   a)   le sedi; 
   b)   i corsi di studio universitari. 
 2. Per accreditamento iniziale si intende l’autorizza-

zione all’Università da parte del Ministero ad attivare 
sedi e corsi di studio. L’accreditamento iniziale comporta 
l’accertamento della rispondenza delle sedi e dei corsi di 
studio agli indicatori    ex ante    defi niti dall’ANVUR ai sen-
si dell’articolo 6, volti a misurare e verifi care i requisiti 
didattici, strutturali, organizzativi, di qualifi cazione dei 
docenti e di qualifi cazione della ricerca idonei a garantire 
qualità, effi cienza ed effi cacia nonché a verifi care la so-
stenibilità economico-fi nanziaria delle attività. 

 3. Per accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di 
studio si intende la verifi ca dei requisiti di qualità, di effi -
cienza e di effi cacia delle attività svolte. L’accreditamento 
periodico avviene con cadenza almeno quinquennale per 
le sedi e almeno triennale per i corsi di studio ed è basato 
sulla verifi ca della persistenza dei requisiti di cui al com-
ma 2, su ulteriori indicatori defi niti    ex ante    dall’ANVUR 
e sugli esiti della valutazione di cui agli articoli 9 e 10.   

  Art. 6.

      Defi nizione degli indicatori per l’accreditamento    

     1. L’ANVUR, entro centoventi giorni dalla data di 
emanazione del presente decreto, defi nisce gli indicato-
ri per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari e li comunica al Ministero. 
Gli indicatori sono adottati con decreto del Ministro entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. 

 2. Gli indicatori di cui all’articolo 5, commi 2 e 3, ela-
borati in coerenza con gli standard e le linee guida sta-
bilite dall’Associazione europea per l’assicurazione della 
qualità del sistema universitario (Standards and Guide-
lines for Quality Assurance in the European Association 
for Quality Assurance in Higher Education - EHEA), 
tengono conto degli obiettivi qualitativi defi niti ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e delle linee 
generali di indirizzo della programmazione triennale del-
le università, defi nite con decreto del Ministro ai sensi 
dell’articolo 1  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43, nonché dell’accertamento della sostenibilità 
economico-fi nanziaria. 
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 3. Gli indicatori sono pubblicati sul sito istituzionale 
del Ministero, sul sito istituzionale dell’ANVUR e sul 
sito web di ogni singola università. 

 4. Gli indicatori di cui all’articolo 5, commi 2 e 3 sono 
oggetto di revisione periodica con cadenza triennale, re-
lativamente agli indicatori defi niti per i corsi di studio, e 
quinquennale, per gli indicatori relativi alle sedi, al fi ne di 
renderli costantemente coerenti con le linee guida defi nite 
a livello europeo e in linea con gli obiettivi qualitativi e le 
linee programmatiche di cui al comma 2, nonché al fi ne di 
tenere conto degli esiti dell’attività di monitoraggio di cui 
all’articolo 9. Gli indicatori defi niti a seguito di revisione 
sono adottati e resi pubblici con la medesima procedura 
di cui al presente articolo.   

  Art. 7.
      Accreditamento delle sedi    

     1. Le sedi delle università sono sottoposte ad accredita-
mento, iniziale e periodico, che si svolge in conformità ai 
criteri e agli adempimenti stabiliti dall’ANVUR. 

 2. Per le sedi esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, la procedura di accreditamento è svolta 
secondo un programma stabilito dall’ANVUR entro 120 
giorni dalla medesima data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Tale programma ha una durata massima di 
cinque anni. 

 3. La procedura di accreditamento di nuove sedi ha 
inizio con la presentazione al Ministero della richiesta di 
istituzione delle stesse e, nel rispetto di quanto disposto 
dal decreto del Ministro adottato ai sensi dell’articolo 1  -
ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, di 
contestuale accreditamento dei corsi che si intendono isti-
tuire nella nuova sede. 

 4. La richiesta, corredata della pertinente documenta-
zione, è trasmessa, entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa, dal Ministero all’ANVUR che si esprime con mo-
tivato parere in ordine alla sussistenza dei presupposti per 
l’accreditamento della sede e dei corsi di studio nel ter-
mine di 120 giorni, decorrenti dal ricevimento della do-
cumentazione. A tal fi ne l’ANVUR può avvalersi dell’at-
tività di esperti della valutazione, ai sensi e nei limiti di 
cui all’articolo 12, comma 4, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica del 1° febbraio 2010, n. 76, e 
programmare accertamenti, anche mediante visite    in loco    
delle sedi di cui si richiede l’istituzione, i cui oneri sono a 
carico del bilancio dell’Agenzia, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 5. Il Ministero, qualora ravvisi elementi che possano 
indurre a una valutazione diversa da quella dell’ANVUR, 
può chiedere, con istanza motivata e analogamente a 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, il 
riesame della valutazione. L’ANVUR, entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta ministeriale di approfon-
dimento, formula un parere defi nitivo, con specifi co rife-
rimento agli elementi evidenziati nell’istanza di riesame. 

 6. Il Ministro, con proprio decreto, su conforme parere 
dell’ANVUR, concede o nega l’accreditamento. Il decre-
to indica, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto 

del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, 
le modalità attuative e i tempi per l’avvio da parte della 
nuova sede universitaria del procedimento di istituzione 
dei nuovi corsi di studio che hanno ottenuto l’accredita-
mento iniziale. 

 7. Il mancato conseguimento dell’accreditamento ini-
ziale preclude ogni ulteriore fase riguardante l’istituzione 
della nuova sede. L’eventuale esito negativo dell’accredi-
tamento di uno o più corsi di studio inseriti nella propo-
sta di istituzione della stessa preclude ogni ulteriore fase 
della procedura di istituzione del nuovo corso o dei nuo-
vi corsi ma non preclude l’accreditamento iniziale della 
sede. 

 8. Le sedi già esistenti che non ottengano l’accredi-
tamento iniziale ai sensi del comma 2 sono soppresse. 
L’ANVUR può proporre la federazione o fusione delle 
predette sedi, secondo quanto previsto dall’articolo 3 del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240.   

  Art. 8.

      Accreditamento dei corsi di studio    

     1. I corsi di studio sono sottoposti ad accreditamento, 
iniziale e periodico. 

 2. Per i corsi di studio già attivati alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la procedura di accreditamen-
to ha inizio secondo un programma, stabilito dall’AN-
VUR entro 120 giorni dalla medesima data di entrata in 
vigore del presente decreto, nel quale vengono defi niti gli 
adempimenti degli atenei. Tale programma ha una durata 
massima di cinque anni. 

 3. La procedura di accreditamento di nuovi corsi di stu-
dio da istituire presso sedi universitarie già esistenti ha 
inizio, con le modalità di seguito indicate, in concomitan-
za e in coerenza con la procedura di istituzione dei corsi 
prevista dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, nonché dal-
la normativa interna di ateneo. 

 4. Ai fi ni dell’accreditamento, il nucleo di valutazione 
interna dell’università verifi ca se l’istituendo corso è in 
linea con gli indicatori di accreditamento iniziale defi ni-
ti dall’ANVUR e, solo in caso di esito positivo di tale 
verifi ca, redige una relazione tecnico-illustrativa, che 
l’università è tenuta a inserire, in formato elettronico, nel 
sistema informativo e statistico del Ministero. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della 
documentazione di cui al comma 4, il Ministero la tra-
smette all’ANVUR che si esprime con parere motivato 
in ordine alla sussistenza dei presupposti per l’accre-
ditamento dei corsi di studio nel termine di 120 giorni 
decorrente dal ricevimento della documentazione. A tale 
fi ne l’ANVUR può avvalersi dell’attività di esperti del-
la valutazione, ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 12, 
comma 4, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e programmare accer-
tamenti, anche mediante visite    in loco    relative ai corsi di 
cui si richiede l’istituzione, i cui oneri sono a carico del 
bilancio dell’Agenzia, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. 
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 6. Il Ministero, qualora ravvisi elementi per una va-
lutazione diversa da quella dell’ANVUR può chiedere, 
con istanza motivata e analogamente a quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, il riesame della va-
lutazione. L’ANVUR entro trenta giorni dal ricevimento 
della richiesta ministeriale di riesame, formula un parere 
defi nitivo, con specifi co riferimento agli elementi eviden-
ziati nell’istanza di riesame. 

 7. Il Ministro, con proprio decreto, concede ovvero 
nega l’accreditamento, su conforme parere dell’ANVUR. 
Il decreto è trasmesso all’università richiedente e al nu-
cleo di valutazione della stessa in tempo utile per l’av-
vio dell’anno accademico successivo a quello in corso e, 
comunque, non oltre la data del 15 giugno che precede 
l’avvio dell’anno accademico. 

 8. In mancanza di istituzione o attivazione del corso 
accreditato entro i tempi indicati nel decreto di cui al 
comma 7, l’università, qualora voglia procedere in un 
momento successivo all’attivazione o all’istituzione del 
corso, deve avanzare una nuova richiesta di accredita-
mento al Ministero, con conseguente attivazione della 
procedura prevista dal presente articolo. 

 9. Il mancato conseguimento dell’accreditamento ini-
ziale preclude ogni ulteriore fase della procedura di isti-
tuzione del nuovo corso o dei nuovi corsi. 

 10. I corsi già attivati che non ottengano l’accredi-
tamento iniziale ai sensi del comma 2 sono soppressi. 
L’ANVUR può proporre l’accorpamento dei predetti cor-
si o altre misure di razionalizzazione dell’offerta forma-
tiva, secondo quanto previsto dall’articolo 3 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240.   

  Art. 9.
      Monitoraggio degli indicatori 

e accreditamento periodico    

     1. L’attività di monitoraggio sull’applicazione degli 
indicatori di cui all’articolo 5, commi 2 e 3, diretta a ve-
rifi care il rispetto nel tempo degli indicatori stabiliti per 
l’accreditamento delle sedi e dei corsi universitari, è svol-
ta dall’ANVUR secondo criteri e metodologie da questa 
stabilite, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, 
n. 76. 

 2. Nell’attività defi nita al comma 1, l’ANVUR si av-
vale del contributo dei nuclei di valutazione interna del-
le università che, a tale scopo, redigono rispettivamente 
ogni quinquennio accademico una relazione sui risultati 
dell’applicazione degli indicatori alla sede e ogni triennio 
accademico una relazione sui risultati dell’applicazione 
degli indicatori a ciascun corso di studio. L’ANVUR, con 
proprio provvedimento, defi nisce i contenuti e le modali-
tà di presentazione delle relazioni. 

 3. Le relazioni sono inserite nel sistema informativo e 
statistico del Ministero e sono contestualmente trasmesse, 
in formato cartaceo, allo stesso Ministero e all’ANVUR. 

 4. Entro sessanta giorni dal ricevimento delle relazio-
ni di cui al comma 2, l’ANVUR, tenuto conto dell’esito 
delle verifi che di cui all’articolo 5, comma 3, propone 

al Ministero, per ogni singolo ateneo, il mantenimento 
dell’accreditamento della sede o dei corsi ovvero, in as-
senza dei presupposti, la revoca dell’accreditamento con 
conseguente soppressione della sede o dei corsi di studio, 
oggetto di valutazione negativa. L’ANVUR può proporre 
l’accorpamento dei corsi, ovvero l’attivazione delle pro-
cedure di federazione e fusione di atenei e di razionaliz-
zazione dell’offerta formativa, secondo quanto previsto 
dall’articolo 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. A tal 
fi ne l’ANVUR può avvalersi dell’attività di esperti del-
la valutazione, ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 12, 
comma 4, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e programmare accerta-
menti, anche mediante visite    in loco     r   elative alle sedi e ai 
corsi sottoposti ad accreditamento periodico, i cui oneri 
sono a carico del bilancio dell’Agenzia, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 5. Il Ministero può chiedere all’ANVUR, con motiva-
ta richiesta, da presentarsi entro 20 giorni dalla ricezione 
degli esiti del monitoraggio periodico, il riesame delle 
valutazioni di cui al comma 4. Entro i successivi 20 gior-
ni dal ricevimento della richiesta ministeriale, l’ANVUR 
formula il proprio parere defi nitivo. 

 6. Il Ministro, con proprio decreto su conforme parere 
dell’ANVUR, riconferma l’accreditamento della sede e 
del corso, o dei corsi, ovvero ne dispone la revoca. Il de-
creto è trasmesso all’università e al nucleo di valutazione 
interno alla stessa in tempo utile per l’avvio dell’anno ac-
cademico successivo a quello in corso e della program-
mazione di ateneo e comunque, non oltre la data del 
15 giugno antecedente all’avvio dell’anno accademico. 

 7. Ferme restando le scadenze triennali e quinquennali 
di cui al presente articolo, i nuclei di valutazione inter-
na sono comunque tenuti a comunicare tempestivamente 
l’eventuale intervenuta mancata rispondenza delle sedi o 
dei corsi agli indicatori. La suddetta comunicazione, sotto 
forma di relazione tecnica circostanziata e corredata di 
ogni elemento utile di valutazione, è inviata dall’ateneo al 
Ministero e all’ANVUR, per l’avvio dell’  iter   procedurale 
di cui ai commi 4, 5 e 6. 

 8. I risultati dell’attività di monitoraggio degli indica-
tori fi nalizzata all’accreditamento periodico confl uiscono 
nel rapporto sullo stato del sistema universitario e del-
la ricerca di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, che 
viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ANVUR e sul 
sito istituzionale del Ministero.   

  Capo  III 
  SISTEMA DI VALUTAZIONE PERIODICA DELLA QUALITÀ, 

DELL’EFFICIENZA E DEI RISULTATI CONSEGUITI DAGLI ATENEI

  Art. 10.
      Defi nizione dei criteri e degli indicatori    

     1. L’ANVUR, entro centoventi giorni dall’emanazione 
del presente decreto, defi nisce i criteri e gli indicatori per 
la valutazione periodica dell’effi cienza, della sostenibilità 
economico-fi nanziaria delle attività e dei risultati conse-
guiti dalle singole università nell’ambito della didattica e 
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della ricerca e per l’assicurazione della qualità degli ate-
nei di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , e li comunica 
al Ministero. Le procedure di valutazione sono rivolte an-
che a misurare l’effi cienza e i risultati conseguiti nell’am-
bito della didattica e della ricerca dalle articolazioni inter-
ne in cui sono strutturate le università. Gli indicatori sono 
adottati con decreto del Ministro entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 

 2. I criteri e gli indicatori, elaborati in coerenza con 
gli standard e le linee guida stabilite dall’Associazione 
europea per l’assicurazione della qualità del sistema uni-
versitario (Standards and Guidelines for Quality Assuran-
ce in the European Association for Quality Assurance in 
Higher Education - EHEA), tengono conto degli obiettivi 
qualitativi defi niti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, 
n. 76, e delle linee generali di indirizzo della program-
mazione triennale delle università, defi nite con decreto 
del Ministro ai sensi dell’articolo 1  -ter   del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 31 marzo 2005, n. 43. 

 3. I criteri e gli indicatori di cui al comma 1 traducono 
gli standard, le procedure e le linee guida adottate a livel-
lo europeo in parametri oggettivi, volti a misurare in ogni 
momento l’effi cienza e l’effi cacia della didattica e della 
ricerca messa in atto dai singoli atenei e a stimolare la 
competitività e la qualità degli stessi. 

  4. L’attività di cui al comma 1 tiene conto, altresì, dei 
seguenti principi, connessi al sistema di valutazione defi -
nito al presente Capo:  

   a)   omogeneità, in modo da consentirne l’applicazione 
su tutto il territorio nazionale per il raggiungimento di un 
livello di qualità uniforme, secondo quanto stabilito dal 
programma di qualità di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, 
n. 76; 

   b)   capacità di rifl ettere le attuali tendenze di aggre-
gazione dei corsi e delle strutture universitarie e di dif-
fusione dei risultati della ricerca nel contesto sociale e 
produttivo; 

   c)   capacità di esprimere coerenza tra la programma-
zione triennale dell’ateneo e le linee generali di indirizzo 
emanate dal Ministro ai sensi dell’articolo 1  -ter  , com-
ma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. 

 5. Al fi ne di garantirne la massima pubblicità, i criteri 
e gli indicatori di cui al comma 1 sono pubblicati sul sito 
istituzionale del Ministero, sul sito istituzionale dell’AN-
VUR e sul sito web di ciascuna università. 

 6. I criteri e gli indicatori sono oggetto di revisione 
periodica, con cadenza triennale, al fi ne di renderli co-
stantemente coerenti con le linee guida defi nite a livello 
europeo e in linea con gli obiettivi qualitativi e le linee 
programmatiche di cui al comma 2, nonché per tenere 
conto degli esiti dell’attività di monitoraggio di cui all’ar-
ticolo 11. I nuovi indicatori sono soggetti all’espletamen-
to della procedura di defi nizione, adozione e pubblicità di 
cui al presente articolo.   

  Art. 11.

      Attuazione e monitoraggio dei criteri e degli indicatori    

     1. L’attività di monitoraggio sull’applicazione dei crite-
ri e degli indicatori di cui all’articolo 10 è svolta dall’AN-
VUR secondo criteri e metodologie stabilite dall’Agenzia 
stessa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, 
n. 76. 

 2. I risultati dell’attività di monitoraggio e di misura-
zione sono inclusi nel Rapporto sullo stato del Sistema 
universitario e della ricerca di cui all’articolo 4, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 
2010, n. 76.   

  Capo  IV 

  POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI AUTOVALUTAZIONE

  Art. 12.

      Controllo annuale    

     1. I nuclei di valutazione interna delle università, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   r)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, e dell’articolo 1 della legge 
19 ottobre 1999, n. 370, effettuano un’attività annuale di 
controllo sull’applicazione dei criteri e degli indicatori di 
cui all’articolo 10, anche di supporto al monitoraggio di 
cui all’articolo 11, e di verifi ca dell’adeguatezza del pro-
cesso di auto-valutazione. 

 2. Gli esiti dell’attività, svolta con metodologie stabilite 
autonomamente e raccordate con quelle defi nite dall’AN-
VUR ai sensi dell’articolo 11, comma 1, confl uiscono 
nella relazione di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
n. 370 del 1999, secondo quanto stabilito dall’articolo 14. 

 3. Al fi ne di potenziare l’attività di cui al comma 1, le 
università adottano metodologie interne di monitoraggio 
della realizzazione degli obiettivi strategici programmati 
ogni triennio, che vengono tradotti in piani annuali e con-
seguenti compiti specifi ci assegnati alle singole strutture 
di ateneo. 

 4. Le metodologie sono defi nite con il concorso dei nu-
clei di valutazione e possono prevedere l’elaborazione di 
autonomi indicatori, anche su proposta delle commissioni 
paritetiche docenti-studenti, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   r)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
adeguatamente armonizzati con gli indicatori defi niti 
dall’ANVUR, che misurano, a livello di singole strutture, 
il grado di raggiungimento degli obiettivi nella didattica, 
nella ricerca, nell’organizzazione e nelle performance in-
dividuali, valutando analiticamente i risultati ottenuti in 
rapporto a ogni singolo compito o attribuzione. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   
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  Art. 13.
      Relazione annuale delle commissioni paritetiche 

docenti-studenti    

     1. Le commissioni paritetiche docenti-studenti, previ-
ste dall’articolo 2, comma 2, lettera   g)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, redigono una relazione annuale che 
contiene proposte al nucleo di valutazione interna nella 
direzione del miglioramento della qualità e dell’effi cacia 
delle strutture didattiche, anche in relazione ai risultati 
ottenuti nell’apprendimento, in rapporto alle prospettive 
occupazionali e di sviluppo personale e professionale, 
nonché alle esigenze del sistema economico e produttivo. 

 2. L’elaborazione delle proposte avviene previo mo-
nitoraggio degli indicatori di competenza di cui all’ar-
ticolo 12, comma 4, e anche sulla base di questionari o 
interviste agli studenti, preceduti da un’ampia attività di-
vulgativa delle politiche qualitative dell’ateneo, in modo 
da rendere gli studenti informati e consapevoli del siste-
ma di qualità adottato dall’ateneo. 

 3. La relazione delle commissioni paritetiche docenti-
studenti viene trasmessa ai nuclei di valutazione interna e 
al senato accademico entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 14.
      Relazione annuale dei nuclei di valutazione interna    

     1. La relazione annuale dei nuclei di valutazione inter-
na tiene conto degli esiti del controllo annuale, del moni-
toraggio degli indicatori defi niti al comma 4 dello stesso 
articolo 12 e delle proposte inserite nella relazione delle 
commissioni paritetiche docenti-studenti. 

 2. La relazione di cui al comma 1 è redatta sulla base di 
specifi che indicazioni dell’ANVUR, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, lettera   c)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e inserita, entro il 
30 aprile di ogni anno, nel sistema informativo e statistico 
del Ministero ed è contestualmente trasmessa, in formato 
cartaceo, allo stesso Ministero e all’ANVUR.   

  Capo  V 
  INCENTIVI PER LA QUALITÀ E L’EFFICIENZA DEGLI ATENEI

  Art. 15.
      Incentivo per i risultati conseguiti    

     1. Il Ministero, per le fi nalità indicate all’articolo 2, 
comma 2, destina annualmente una percentuale dello 
stanziamento previsto per il Fondo di fi nanziamento or-
dinario delle università (FFO) da ripartire tra gli atenei in 
relazione ai risultati conseguiti nella didattica e nella ri-
cerca, con le modalità stabilite dall’articolo 2 del decreto-
legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1. 

  2. Per le fi nalità defi nite al comma 1, l’ANVUR redige 
e trasmette al Ministero entro il 31 luglio di ogni anno una 
relazione sui risultati dell’attività di monitoraggio di cui 

all’articolo 11 e di controllo interno di cui all’articolo 12, 
in cui evidenzia:  

   a)   il grado di rispondenza delle università e delle sin-
gole articolazioni interne ai criteri e agli indicatori di cui 
all’articolo 10; 

   b)   il grado di coerenza della programmazione com-
piuta dall’ateneo e le linee generali di indirizzo emanate 
dal Ministro ai sensi del comma 1 dell’articolo 1  -ter   del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43; 

   c)   il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici 
programmati dalle università e controllati annualmente ai 
sensi dell’articolo 12. 

 3. Il Ministero, su parere dell’ANVUR, seleziona gli 
atenei che hanno ottenuto i migliori risultati e attribuisce, 
con decreto, sulla base delle risorse complessivamente 
disponibili, l’incentivo di cui al comma 1 in ordine decre-
scente, partendo dall’ateneo che ha conseguito il più alto 
grado di raggiungimento degli obiettivi.   

  Art. 16.

      Valorizzazione della fi gura dei ricercatori 
a tempo indeterminato non confermati    

     1. Ai ricercatori universitari non confermati a tempo in-
determinato che si trovano nel primo anno di attività alla 
data di entrata in vigore della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, è riconosciuto, fi n dal primo anno di effettivo ser-
vizio, il trattamento economico di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. 

 2. Il trattamento economico di cui al comma 1 è ricono-
sciuto per la sola parte del primo anno di servizio succes-
siva alla data di entrata in vigore della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. 

 3. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
si provvede nel limite massimo di 11 milioni di euro a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 29, comma 22, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.   

  Art. 17.

      Disposizioni transitorie    

     1. I sistemi di accreditamento e di valutazione di cui 
al presente decreto legislativo entrano in vigore a partire 
dall’anno accademico successivo a quello nel quale sono 
emanati gli atti di competenza dell’ANVUR previsti agli 
articoli 6 e 10. 

 2. Fino alla data di emanazione degli atti di cui al com-
ma 1, continua a trovare applicazione il sistema di va-
lutazione dei programmi degli atenei di cui al comma 2 
dell’articolo 1  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43. 
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  3. A decorrere dalla data di emanazione degli atti di 
competenza dell’ANVUR previsti agli articoli 6 e 10 del 
presente decreto, il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, 
è così modifi cato:  

   a)    all’articolo 9 il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “ 2. Con apposite deliberazioni le università attivano 
i propri corsi di studio, nel rispetto della procedura di 
accreditamento defi nita dal decreto legislativo emanato 
in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240 . 
Nel caso di mancata conferma dell’accreditamento di uno 
o più corsi, le università assicurano la possibilità per gli 
studenti già iscritti di concludere gli studi, conseguendo 
il relativo titolo e disciplinando le modalità di esercizio 
della facoltà di opzione per altri corsi di studio accreditati 
ed attivati.”; 

   b)   all’articolo 11, comma 7, lettera   b)  , sono aggiunte, 
in fi ne, le seguenti parole: “in coerenza con le misurazioni 
dei risultati ottenuti nell’apprendimento effettuate dalle 
commissioni paritetiche docenti-studenti”; 

   c)   all’articolo 11, comma 7, lettera   l)  , sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: “ anche per il monitoraggio degli 
obiettivi strategici programmati ogni triennio”; 

   d)   all’articolo 11, comma 7, lettera   m)  , sono aggiunte, 
in fi ne, le seguenti parole: “anche in modo coordinato ri-
spetto a quanto defi nito dall’ANVUR per il monitoraggio 
sulla valutazione dei risultati conseguiti nell’ambito della 
didattica e della ricerca dall’ateneo e dalle proprie artico-
lazioni interne”.   

  Art. 18.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, ad eccezione 
dell’articolo 16 il cui onere è coperto ai sensi del com-
ma 2 del medesimo articolo, non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. L’ANVUR svolge le attività previste dal presente 
decreto nell’ambito delle risorse fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 PROFUMO, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  Si riporta il testo dell’ articolo 33, sesto comma, della Costituzione:  
 «Art. 33. (  Omissis  ). Le istituzioni di alta cultura, università ed ac-

cademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabi-
liti dalle leggi dello Stato.». 

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , e comma 3 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in materia di organizza-
zione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario):  

  «1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di dodi-
ci mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi fi nalizzati a riformare il sistema universitario per il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

   a)   valorizzazione della qualità e dell’effi cienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione 
delle risorse pubbliche sulla base di criteri defi niti ex ante, anche me-
diante previsione di un sistema di accreditamento periodico delle uni-
versità; valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, 
ivi compresi i collegi storici, mediante la previsione di una apposita 
disciplina per il riconoscimento e l’accreditamento degli stessi anche 
ai fi ni della concessione del fi nanziamento statale; valorizzazione della 
fi gura dei ricercatori; realizzazione di opportunità uniformi, su tutto il 
territorio nazionale, di accesso e scelta dei percorsi formativi;» 

 «3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lettera   a)   , del 
presente articolo, il Governo si attiene ai principi di riordino di cui 
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all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e ai seguenti principi 
e criteri direttivi:  

   a)   introduzione di un sistema di accreditamento delle sedi e dei 
corsi di studio universitari di cui all’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
22 ottobre 2004, n. 270, fondato sull’utilizzazione di specifi ci indica-
tori defi niti ex ante dall’ANVUR per la verifi ca del possesso da parte 
degli atenei di idonei requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di qua-
lifi cazione dei docenti e delle attività di ricerca, nonché di sostenibilità 
economico-fi nanziaria; 

   b)   introduzione di un sistema di valutazione periodica basato su 
criteri e indicatori stabiliti ex ante, da parte dell’ANVUR, dell’effi cien-
za e dei risultati conseguiti nell’ambito della didattica e della ricerca 
dalle singole università e dalle loro articolazioni interne; 

   c)   potenziamento del sistema di autovalutazione della qualità e 
dell’effi cacia delle proprie attività da parte delle università, anche av-
valendosi dei propri nuclei di valutazione e dei contributi provenienti 
dalle commissioni paritetiche di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   g)  ; 

   d)   defi nizione del sistema di valutazione e di assicurazione della 
qualità degli atenei in coerenza con quanto concordato a livello europeo, 
in particolare secondo le linee guida adottate dai ministri dell’istruzione 
superiore dei Paesi aderenti all’Area europea dell’istruzione superiore; 

   e)   previsione di meccanismi volti a garantire incentivi correlati al 
conseguimento dei risultati di cui alla lettera   b)  , nell’ambito delle risor-
se disponibili del fondo di fi nanziamento ordinario delle università allo 
scopo annualmente predeterminate; 

   f)   previsione per i collegi universitari legalmente riconosciuti, qua-
li strutture a carattere residenziale, di rilevanza nazionale, di elevata 
qualifi cazione culturale, che assicurano agli studenti servizi educativi, 
di orientamento e di integrazione dell’offerta formativa degli atenei, di 
requisiti e di standard minimi a carattere istituzionale, logistico e fun-
zionale necessari per il riconoscimento da parte del Ministero e suc-
cessivo accreditamento riservato ai collegi legalmente riconosciuti da 
almeno cinque anni; rinvio ad apposito decreto ministeriale della di-
sciplina delle procedure di iscrizione, delle modalità di verifi ca della 
permanenza delle condizioni richieste, nonché delle modalità di accesso 
ai fi nanziamenti statali riservati ai collegi accreditati; 

   g)   revisione del trattamento economico dei ricercatori non confer-
mati a tempo indeterminato, nel primo anno di attività, nel rispetto del 
limite di spesa di cui all’articolo 29, comma 22, primo periodo.». 

  L’articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168 (Istituzione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica), recita:  

 «Art. 6. Autonomia delle università. 
 1. Le università sono dotate di personalità giuridica e, in attuazione 

dell’articolo 33 della Costituzione, hanno autonomia didattica, scienti-
fi ca, organizzativa, fi nanziaria e contabile; esse si danno ordinamenti 
autonomi con propri statuti e regolamenti. 

 2. Nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall’articolo 33 
della Costituzione e specifi cati dalla legge, le università sono disciplina-
te, oltre che dai rispettivi statuti e regolamenti, esclusivamente da norme 
legislative che vi operino espresso riferimento. È esclusa l’applicabilità 
di disposizioni emanate con circolare. 

 3. Le università svolgono attività didattica e organizzano le relative 
strutture nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e dei prin-
cipi generali fi ssati nella disciplina relativa agli ordinamenti didattici 
universitari. Nell’osservanza di questi principi gli statuti determinano 
i corsi di diploma, anche effettuati presso scuole dirette a fi ni speciali, 
di laurea e di specializzazione; defi niscono e disciplinano i criteri per 
l’attivazione dei corsi di perfezionamento, di dottorato di ricerca e dei 
servizi didattici integrativi. 

  4. Le università sono sedi primarie della ricerca scientifi ca e ope-
rano, per la realizzazione delle proprie fi nalità istituzionali, nel rispetto 
della libertà di ricerca dei docenti e dei ricercatori nonché dell’autono-
mia di ricerca delle strutture scientifi che. I singoli docenti e ricercatori, 
secondo le norme del rispettivo stato giuridico, nonché le strutture di 
ricerca:  

   a)   accedono ai fondi destinati alla ricerca universitaria, ai sensi 
dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382 ; 

   b)   possono partecipare a programmi di ricerca promossi da ammi-
nistrazioni dello Stato, da enti pubblici o privati o da istituzioni interna-
zionali, nel rispetto delle relative normative. 

 5. Le università, in osservanza delle norme di cui ai commi prece-
denti, provvedono all’istituzione, organizzazione e funzionamento delle 

strutture didattiche, di ricerca e di servizio, anche per quanto concerne i 
connessi aspetti amministrativi, fi nanziari e di gestione. 

 6. I regolamenti di ateneo e quelli interni di ciascuna struttura sono 
emanati con decreto del rettore nel rispetto dei principi e delle procedure 
stabiliti dallo statuto. 

 7. L’autonomia fi nanziaria e contabile delle università si esercita ai 
sensi dell’articolo 7. 

 8. La legge di attuazione dei principi di autonomia di cui al pre-
sente articolo stabilisce termini e limiti dell’autonomia delle università, 
quanto all’assunzione e alla gestione del personale non docente. 

 9. Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono deliberati dagli organi 
competenti dell’università a maggioranza assoluta dei componenti. Essi 
sono trasmessi al Ministro che, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni, esercita il controllo di legittimità e di merito nella forma della 
richiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi sono emanati 
dal rettore. 

 10. Il Ministro può per una sola volta, con proprio decreto, rinviare 
gli statuti e i regolamenti all’università, indicando le norme illegittime 
e quelle da riesaminare nel merito. Gli organi competenti dell’univer-
sità possono non conformarsi ai rilievi di legittimità con deliberazione 
adottata dalla maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti, ovvero ai 
rilievi di merito con deliberazione adottata dalla maggioranza assoluta. 
In tal caso il Ministro può ricorrere contro l’atto emanato dal rettore, in 
sede di giurisdizione amministrativa per i soli vizi di legittimità. Quan-
do la maggioranza qualifi cata non sia stata raggiunta, le norme contesta-
te non possono essere emanate. 

 11. Gli statuti delle università sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi -
ciale  , i regolamenti nel Bollettino Uffi ciale del Ministero. ». 

  Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 14. Decreti legislativi. 
 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 

della Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con 
la denominazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel pre-
ambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio 
dei ministri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla 
legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni». 

 Si riporta il testo dell’articolo 1  -ter    del decreto-legge 31 gennaio 
2005 n. 7 (Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni 
e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, 
per la mobilità dei pubblici dipendenti, e per semplifi care gli adempi-
menti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre 
misure urgenti), convertito con modifi cazioni dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43:  

 «Art. 1  -ter  . Programmazione e valutazione delle università. 
  1. A decorrere dall’anno 2006 le università, anche al fi ne di perse-

guire obiettivi di effi cacia e qualità dei servizi offerti, entro il 30 giugno 
di ogni anno, adottano programmi triennali coerenti con le linee generali 
di indirizzo defi nite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentiti la Conferenza dei rettori delle università 
italiane, il Consiglio universitario nazionale e il Consiglio nazionale 
degli studenti universitari, tenuto altresì conto delle risorse acquisibili 
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autonomamente. I predetti programmi delle università individuano in 
particolare:  

   a)   i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti mi-
nimi essenziali in termini di risorse strutturali ed umane, nonché quelli 
da sopprimere; 

   b)   il programma di sviluppo della ricerca scientifi ca; 
   c)   le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli 

interventi a favore degli studenti; 
   d)   i programmi di internazionalizzazione; 
   e)   il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia 

determinato che indeterminato, ivi compreso il ricorso alla mobilità. 
 2. I programmi delle università di cui al comma 1, fatta salva l’au-

tonoma determinazione degli atenei per quanto riguarda il fabbisogno 
di personale in ordine ai settori scientifi co-disciplinari, sono valutati dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e periodicamen-
te monitorati sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, avvalendosi del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario, sentita la Confe-
renza dei rettori delle università italiane. Sui risultati della valutazio-
ne il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca riferisce al 
termine di ciascun triennio, con apposita relazione, al Parlamento. Dei 
programmi delle università si tiene conto nella ripartizione del fondo per 
il fi nanziamento ordinario delle università. 

 3. Sono abrogate le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, ad eccezione 
dell’articolo 2, commi 5, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 6 e 7, nonché dell’artico-
lo 3 e dell’articolo 4. ». 

  Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 138, 139 e 140, del decreto 
legge 3 ottobre 2006, n. 262 (Disposizioni urgenti in materia tributaria 
e fi nanziaria), convertito con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del D.L. 3 ot-
tobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e 
fi nanziaria):  

  «138. Al fi ne di razionalizzare il sistema di valutazione della qua-
lità delle attività delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati 
destinatari di fi nanziamenti pubblici, nonché dell’effi cienza ed effi cacia 
dei programmi statali di fi nanziamento e di incentivazione delle attività 
di ricerca e di innovazione, è costituita l’Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), con personalità 
giuridica di diritto pubblico, che svolge le seguenti attribuzioni:  

   a)   valutazione esterna della qualità delle attività delle universi-
tà e degli enti di ricerca pubblici e privati destinatari di fi nanziamenti 
pubblici, sulla base di un programma annuale approvato dal Ministro 
dell’università e della ricerca; 

   b)   indirizzo, coordinamento e vigilanza delle attività di valutazione 
demandate ai nuclei di valutazione interna degli atenei e degli enti di 
ricerca; 

   c)   valutazione dell’effi cienza e dell’effi cacia dei programmi sta-
tali di fi nanziamento e di incentivazione delle attività di ricerca e di 
innovazione.» 

 «139. I risultati delle attività di valutazione dell’ANVUR costitu-
iscono criterio di riferimento per l’allocazione dei fi nanziamenti statali 
alle università e agli enti di ricerca.» 

  «140. Con regolamento emanato ai sensi dell’ articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
dell’università e della ricerca, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, sono disciplinati:  

   a)   la struttura e il funzionamento dell’ANVUR, secondo principi 
di imparzialità,professionalità, trasparenza e pubblicità degli atti, e di 
autonomia organizzativa, amministrativa e contabile, anche in deroga 
alle disposizioni sulla contabilità generale dello Stato; 

   b)   la nomina e la durata in carica dei componenti dell’organo diret-
tivo, scelti anche tra qualifi cati esperti stranieri, e le relative indennità, 
prevedendo che, ferma restando l’applicazione delle disposizioni vigen-
ti in materia di collocamento a riposo, la carica di presidente o di com-
ponente dell’organo direttivo può essere ricoperta fi no al compimento 
del settantesimo anno di età.». 

  L’articolo 2 del decreto legge 10 novembre 2008, n. 180 (Disposi-
zioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la 
qualità del sistema universitario e della ricerca), convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, reca:  

 «Art. 2. Misure per la qualità del sistema universitario 

  1. A decorrere dall’anno 2009, al fi ne di promuovere e sostenere 
l’incremento qualitativo delle attività delle università statali e di mi-
gliorare l’effi cacia e l’effi cienza nell’utilizzo delle risorse, una quota 
non inferiore al 7 per cento del fondo di fi nanziamento ordinario di cui 
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifi -
cazioni, e del fondo straordinario di cui all’articolo 2, comma 428, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con progressivi incrementi negli anni 
successivi, è ripartita prendendo in considerazione:  

   a)   la qualità dell’offerta formativa e i risultati dei processi formativi; 
   b)   la qualità della ricerca scientifi ca; 
   c)   la qualità, l’effi cacia e l’effi cienza delle sedi didattiche. Ai fi ni di 

cui alla presente lettera, sono presi in considerazione i parametri relati-
vi all’incidenza del costo del personale sulle risorse complessivamente 
disponibili, nonché il numero e l’entità dei progetti di ricerca di rilievo 
nazionale ed internazionale assegnati all’ateneo. 

 1  -bis  . Gli incrementi di cui al comma 1 sono disposti annualmente, 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, in misura compresa tra lo 0,5 per cento e il 2 per cento del fondo 
di fi nanziamento ordinario di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, determinata tenendo conto delle risorse complessivamente 
disponibili e dei risultati conseguiti nel miglioramento dell’effi cacia e 
dell’effi cienza nell’utilizzo delle risorse. 

 2. Le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1 sono 
defi nite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, avente natura non regolamentare, da adottarsi, in prima attua-
zione, entro il 31 marzo 2009, sentiti il Comitato di indirizzo per la 
valutazione della ricerca e il Comitato nazionale per la valutazione del 
sistema universitario. In sede di prima applicazione, la ripartizione delle 
risorse di cui al comma 1 è effettuata senza tener conto del criterio di cui 
alla lettera   c)   del medesimo comma.». 

 Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 (Attuazione della di-
rettiva 93/16/CE in materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certifi cati ed altri titoli e delle 
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modifi cano la 
direttiva 93/16/CE), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 ottobre 
1999, n. 250, S.O. 

 Il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85 (Disposizioni urgenti per 
l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’artico-
lo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 24), convertito 
con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2008, n. 114. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 5, 6 e 7, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25 (Regolamento 
recante disciplina dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla pro-
grammazione del sistema universitario, nonché ai comitati regionali di 
coordinamento, a norma dell’articolo 20, comma 8, lettere   a)   e   b)   , della 
L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 «5. L’istituzione e la soppressione di università previste dal decre-
to di cui al comma 3, lettera   e)   , sono disposte con appositi decreti del 
Ministro, che disciplinano le modalità attuative ed i tempi sulla base dei 
seguenti princìpi:  

   a)    nuove università o istituti di istruzione universitaria statali si 
costituiscono mediante:  

 1) l’istituzione contestuale in una medesima sede di più facoltà 
e la determinazione delle procedure per la costituzione degli organi 
accademici; 

 2) il trasferimento da altre università di strutture già esistenti, su-
bentrando la nuova università in tutti i rapporti giuridici inerenti al fun-
zionamento delle strutture trasferite; 

   b)   nel caso di istituzione di nuove facoltà di cui alla lettera   a)  , 
punto 1), anche decentrate, le attribuzioni del consiglio di facoltà sono 
esercitate temporaneamente da un apposito comitato costituito da cin-
que professori di ruolo, tre di prima fascia e due di seconda. I predetti 
componenti il comitato sono eletti dai professori di ruolo appartenenti ai 
settori scientifi co-disciplinari afferenti alle predette facoltà. Le elezioni 
sono indette ed espletate dagli atenei. I membri del comitato durano in 
carica fi no all’assegnazione alla facoltà di almeno cinque professori di 
ruolo, di cui tre di prima fascia e due di seconda e comunque non oltre 
tre anni. Decorso tale termine senza che si sia verifi cata la predetta asse-
gnazione il comitato decade, i suoi membri non possono essere rieletti e 
si procede ad una nuova elezione. Non si fa luogo all’elezione del comi-
tato qualora abbiano optato per la nuova facoltà almeno tre professori di 
prima fascia e due di seconda; 
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   c)   l’istituzione di nuove università o istituti di istruzione univer-
sitaria non statali, legalmente riconosciuti, nonché l’autorizzazione al 
rilascio di titoli aventi valore legale avviene contestualmente all’ap-
provazione dello statuto e del regolamento didattico di ateneo, di cui 
all’articolo 11, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341 . A tali 
università o istituti si applicano le disposizioni di cui alla legge 29 luglio 
1991, n. 243 ; 

   d)   nel caso di soppressione di ateneo è garantito agli studenti il 
completamento degli studi, al personale tecnico-amministrativo e al 
personale docente e ricercatore il mantenimento del posto, anche in al-
tra sede universitaria.» 

 «6. Nel caso di istituzione di nuove facoltà, nella stessa o in altra 
sede di università esistenti, non fi nalizzate all’obiettivo di cui al com-
ma 5, lettera   a)  , i predetti atenei disciplinano la procedura per la costitu-
zione dei relativi organi accademici e per l’avvio delle attività.» 

 «7. Per l’attuazione della programmazione del sistema universi-
tario sono prioritariamente utilizzate le quote annue determinate per la 
predetta fi nalità dalla legge fi nanziaria, ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 3, lettera   c)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468 , e successive modifi -
cazioni e integrazioni.». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76 
(Regolamento concernente la struttura ed il funzionamento dell’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
(ANVUR), adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 140, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2006, n. 286), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
27 maggio 2010, n. 122, S.O.   

  Note all’art. 1:

      L’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 (Modifi che al regolamento 
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato 
con D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifi ca e tecnologica), reca:  

 «Art. 3. Titoli e corsi di studio. 
  1. Le università rilasciano i seguenti titoli:  
   a)   laurea (L); 
   b)   laurea magistrale (L.M.). 
 2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione 

(DS) e il dottorato di ricerca (DR). 
 3. La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e 

il dottorato di ricerca sono conseguiti al termine, rispettivamente, dei 
corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di 
ricerca istituiti dalle università. 

 4. Il corso di laurea ha l’obiettivo di assicurare allo studente 
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifi ci generali, anche 
nel caso in cui sia orientato all’acquisizione di specifi che conoscenze 
professionali. 

 5. L’acquisizione delle conoscenze professionali, di cui al com-
ma 4 è preordinata all’inserimento del laureato nel mondo del lavoro ed 
all’esercizio delle correlate attività professionali regolamentate, nell’os-
servanza delle disposizioni di legge e dell’Unione europea e di quelle di 
cui all’articolo 11, comma 4. 

 6. Il corso di laurea magistrale ha l’obiettivo di fornire allo studen-
te una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata 
qualifi cazione in ambiti specifi ci. 

 7. Il corso di specializzazione ha l’obiettivo di fornire allo studente 
conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari 
attività professionali e può essere istituito esclusivamente in applica-
zione di specifi che norme di legge o di direttive dell’Unione europea. 

 8. I corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del relativo 
titolo sono disciplinati dall’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, commi 5 e 6. 

 9. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 6 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, in materia di formazione fi nalizzata e di 
servizi didattici integrativi. In particolare, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università possono 
attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di per-
fezionamento scientifi co e di alta formazione permanente e ricorrente, 
successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla 
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di 
secondo livello. 

 10. Sulla base di apposite convenzioni, le università italiane pos-
sono rilasciare i titoli di cui al presente articolo, anche congiuntamente 
con altri atenei italiani o stranieri.».   

  Note all’art. 2:
     Per il testo dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , primo periodo, della 

citata legge n. 240 del 2010, si veda nelle note alle premesse. 
  L’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 

1° febbraio 2010, n. 76 reca:  
 «2. L’Agenzia sovraintende al sistema pubblico nazionale di va-

lutazione della qualità delle università e degli enti di ricerca e, sulla 
base di un programma almeno annuale approvato dal Ministro, cura, 
ai sensi dell’articolo 3, la valutazione esterna della qualità delle attività 
delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati destinatari di 
fi nanziamenti pubblici; indirizza le attività di valutazione demandate ai 
nuclei di valutazione interna degli atenei e degli enti di ricerca; valuta 
l’effi cienza e l’effi cacia dei programmi pubblici di fi nanziamento e di 
incentivazione alle attività di ricerca e di innovazione.».   

  Note all’art. 3:
      Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 4 della legge 3 luglio 

1998, n. 210 (Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professo-
ri universitari di ruolo), come modifi cato dal comma 1 dell’articolo 19 
della citata legge n. 240 del 2010:  

  «1. All’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I corsi di dottorato di ricerca sono istituiti, previo accredita-

mento da parte del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, su conforme parere dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), dalle università, dagli 
istituti di istruzione universitaria ad ordinamento speciale e da qualifi -
cate istituzioni italiane di formazione e ricerca avanzate. I corsi possono 
essere altresì istituiti da consorzi tra università o tra università ed enti 
di ricerca pubblici e privati di alta qualifi cazione, fermo restando in tal 
caso il rilascio del relativo titolo accademico da parte delle istituzioni 
universitarie. Le modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato, quale condizione necessaria ai fi ni dell’istituzione e dell’at-
tivazione dei corsi, e le condizioni di eventuale revoca dell’accredita-
mento, nonché le modalità di individuazione delle qualifi cate istituzioni 
italiane di formazione e ricerca di cui al primo periodo, sono disciplinate 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
su proposta dell’ANVUR. Il medesimo decreto defi nisce altresì i criteri 
e i parametri sulla base dei quali i soggetti accreditati disciplinano, con 
proprio regolamento, l’istituzione dei corsi di dottorato, le modalità di 
accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi e il relativo 
programma di studi, la durata, il contributo per l’accesso e la frequenza, 
il numero, le modalità di conferimento e l’importo delle borse di studio 
di cui al comma 5, nonché le convenzioni di cui al comma 4»; 

   b)   al comma 5, lettera   c)  : 
 1) le parole: «comunque non inferiore alla metà dei dottorandi» 

sono soppresse; 
 2) dopo le parole: «borse di studio da assegnare» sono inserite le 

seguenti: «e dei contratti di apprendistato di cui all’articolo 50 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifi cazioni, 
da stipulare»; 

   c)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . È consentita la frequenza congiunta del corso di specializ-

zazione medica e del corso di dottorato di ricerca. In caso di frequenza 
congiunta, la durata del corso di dottorato è ridotta ad un minimo di due 
anni»; 

   d)    è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:  
 «8  -bis  . Il titolo di dottore di ricerca è abbreviato con le diciture: 

“Dott. Ric.” ovvero “Ph. D.”».   

  Note all’art. 6:
     Per il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente 

della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76 si veda nelle note all’articolo 2. 
 L’articolo 1  -ter    del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 (Disposi-

zioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività cultu-
rali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità 
dei pubblici dipendenti, e per semplifi care gli adempimenti relativi a 
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imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure urgenti), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 recita:  

 «Art. 1  -ter  . Programmazione e valutazione delle università. 

  1. A decorrere dall’anno 2006 le università, anche al fi ne di perse-
guire obiettivi di effi cacia e qualità dei servizi offerti, entro il 30 giugno 
di ogni anno, adottano programmi triennali coerenti con le linee generali 
di indirizzo defi nite con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentiti la Conferenza dei rettori delle università 
italiane, il Consiglio universitario nazionale e il Consiglio nazionale 
degli studenti universitari, tenuto altresì conto delle risorse acquisibili 
autonomamente. I predetti programmi delle università individuano in 
particolare:  

   a)   i corsi di studio da istituire e attivare nel rispetto dei requisiti mi-
nimi essenziali in termini di risorse strutturali ed umane, nonché quelli 
da sopprimere; 

   b)   il programma di sviluppo della ricerca scientifi ca; 

   c)   le azioni per il sostegno ed il potenziamento dei servizi e degli 
interventi a favore degli studenti; 

   d)   i programmi di internazionalizzazione; 

   e)   il fabbisogno di personale docente e non docente a tempo sia 
determinato che indeterminato, ivi compreso il ricorso alla mobilità. 

 2. I programmi delle università di cui al comma 1, fatta salva l’au-
tonoma determinazione degli atenei per quanto riguarda il fabbisogno 
di personale in ordine ai settori scientifi co-disciplinari, sono valutati dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e periodicamen-
te monitorati sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, avvalendosi del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario, sentita la Confe-
renza dei rettori delle università italiane. Sui risultati della valutazio-
ne il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca riferisce al 
termine di ciascun triennio, con apposita relazione, al Parlamento. Dei 
programmi delle università si tiene conto nella ripartizione del fondo per 
il fi nanziamento ordinario delle università. 

 3. Sono abrogate le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, ad eccezione 
dell’articolo 2, commi 5, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 6 e 7, nonché dell’artico-
lo 3 e dell’articolo 4.».   

  Note all’art. 7:

     Per il testo dell’articolo 1  -ter   del citato decreto-legge n. 7 del 2005, 
si veda nelle note all’articolo 6. 

 Si riporta il testo degli articoli 12, comma 4, lettera   d)   , e 4, com-
ma 2, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 2010:  

 «  d)   la stipula, con il relativo trattamento economico, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni, dei contratti con esperti della valutazione, 
che sono conferiti, previa delibera del Consiglio direttivo, dal Direttore, 
ad esperti italiani e stranieri nei settori di competenza dell’Agenzia, in 
numero non superiore complessivamente a cinquanta unità;» 

 «2. L’Agenzia rende pubblici i risultati delle proprie analisi e valu-
tazioni. Le istituzioni interessate possono chiedere motivatamente, per 
una sola volta e sulla base di procedure disciplinate dai regolamenti di 
cui all’articolo 12, comma 4, lettera   a)  , il riesame dei rapporti di valuta-
zione approvati dall’Agenzia.». 

 Per il testo dell’articolo 2, comma 5, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, si veda nelle note alle premesse. 

  Il testo dell’articolo 3 della citata legge n. 240 del 2010 recita:  

 «Art. 3. Federazione e fusione di atenei e razionalizzazione dell’of-
ferta formativa 

 1. Al fi ne di migliorare la qualità, l’effi cienza e l’effi cacia dell’at-
tività didattica, di ricerca e gestionale, di razionalizzare la distribuzione 
delle sedi universitarie e di ottimizzare l’utilizzazione delle strutture e 
delle risorse, nell’ambito dei principi ispiratori della presente riforma di 
cui all’articolo 1, due o più università possono federarsi, anche limitata-
mente ad alcuni settori di attività o strutture, ovvero fondersi. 

 2. La federazione può avere luogo, altresì, tra università ed enti o 
istituzioni operanti nei settori della ricerca e dell’alta formazione, ivi 
compresi gli istituti tecnici superiori di cui al capo II del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 86 dell’11 aprile 2008, nonché all’articolo 2, com-
ma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, e all’articolo 2, comma 4, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, sulla 
base di progetti coerenti ed omogenei con le caratteristiche e le specifi -
cità dei partecipanti. 

 3. La federazione ovvero la fusione ha luogo sulla base di un pro-
getto contenente, in forma analitica, le motivazioni, gli obiettivi, le com-
patibilità fi nanziarie e logistiche, le proposte di riallocazione dell’orga-
nico e delle strutture in coerenza con gli obiettivi di cui al comma 1. Nel 
caso di federazione, il progetto deve prevedere le modalità di governan-
ce della federazione, l’  iter   di approvazione di tali modalità, nonché le 
regole per l’accesso alle strutture di governance, da riservare comunque 
a componenti delle strutture di governance delle istituzioni che si fede-
rano. I fondi risultanti dai risparmi prodotti dalla realizzazione della fe-
derazione o fusione degli atenei possono restare nella disponibilità degli 
atenei che li hanno prodotti, purché indicati nel progetto e approvati, ai 
sensi del comma 4, dal Ministero. 

 4. Il progetto di cui al comma 3, deliberato dai competenti organi 
di ciascuna delle istituzioni interessate, è sottoposto per l’approvazione 
all’esame del Ministero, che si esprime entro tre mesi, previa valutazio-
ne dell’ANVUR e dei rispettivi comitati regionali di coordinamento di 
cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. 

 5. In attuazione dei procedimenti di federazione o di fusione di 
cui al presente articolo, il progetto di cui al comma 3 dispone, altre-
sì, in merito a eventuali procedure di mobilità dei professori e dei ri-
cercatori, nonché del personale tecnico-amministrativo. In particolare, 
per i professori e i ricercatori, l’eventuale trasferimento avviene previo 
espletamento di apposite procedure di mobilità ad istanza degli interes-
sati. In caso di esito negativo delle predette procedure, il Ministro può 
provvedere, con proprio decreto, al trasferimento del personale interes-
sato disponendo, altresì, in ordine alla concessione agli interessati di 
incentivi fi nanziari a carico del fondo di fi nanziamento ordinario, sentito 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche a segui-
to dei processi di revisione e razionalizzazione dell’offerta formativa e 
della conseguente disattivazione dei corsi di studio universitari, delle 
facoltà e delle sedi universitarie decentrate, ai sensi dell’articolo 1  -ter   
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.».   

  Note all’art. 8:

     Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 270 del 2004, si veda nelle note all’articolo 1. 

 Per il testo dell’articolo 12, comma 4, lettera   d)  , del citato decreto 
n. 76 del 2010, si veda nelle note all’articolo 7. 

 Per il testo del comma 2 dell’articolo 4 della citata legge n. 76 del 
2010 si veda nelle note all’articolo 7. 

 Per il testo dell’articolo 3 della citata legge n. 240 del 2010, si veda 
nelle note all’articolo 7.   

  Note all’art. 9:

     L’articolo 3, comma 1, lett.   b)   , del citato decreto n. 76 del 2010 
riporta:  

 «  b)   defi nisce criteri e metodologie per la valutazione, in base a 
parametri oggettivi e certifi cabili, delle strutture delle università e degli 
enti di ricerca, e dei corsi di studio universitari, ivi compresi i dottorati 
di ricerca, i master universitari e le scuole di specializzazione, ai fi ni 
dell’accreditamento periodico degli stessi da parte del Ministro, pre-
vedendo comunque il contributo delle procedure di auto-valutazione. 
Per le questioni didattiche è promosso il coinvolgimento attivo degli 
studenti e dei loro organismi di rappresentanza e delle commissioni pa-
ritetiche; senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica;». 
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 Per il testo dell’articolo 3 della citata legge n. 240 del 2010 si veda 
nelle note all’articolo 7. 

 Per il testo dell’articolo 12, comma 4, lettera   d)  , del citato decreto 
n. 76 del 2010, si veda nelle note all’articolo 7. 

  Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del citato decreto n. 76 
del 2010:  

 “3. L’Agenzia redige ogni due anni un Rapporto sullo stato del 
sistema universitario e della ricerca, che viene presentato al Ministro, 
che lo trasmette al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica ed al Parlamento.”.   

  Note all’art. 10:

     Per il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, si veda nelle note all’articolo 2. 

 Per il testo dell’articolo 1  -ter  , del citato decreto-legge n. 7 del 
2005, si veda nelle note all’articolo 6.   

  Note all’art. 11:

     L’articolo 3, comma 1, lettera   a)    del citato decreto n. 76 del 2010 
è il seguente:  

 “a) valuta la qualità dei processi, i risultati e i prodotti delle attività 
di gestione, formazione, ricerca, ivi compreso il trasferimento tecnolo-
gico delle università e degli enti di ricerca, anche con riferimento alle 
singole strutture dei predetti enti; le predette valutazioni si concludono 
entro un periodo di 5 anni;”. 

 Per il testo dell’articolo 4, comma 3 del citato decreto n. 76 del 
2010, si veda nelle note all’articolo 9.   

  Note all’art. 12:

     Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   r)   , della citata 
legge n. 240 del 2010:  

 “r) attribuzione al nucleo di valutazione della funzione di verifi ca 
della qualità e dell’effi cacia dell’offerta didattica, anche sulla base degli 
indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti, di 
cui al comma 2, lettera   g)  , del presente articolo, nonché della funzione 
di verifi ca dell’attività di ricerca svolta dai dipartimenti e della con-
gruità del curriculum scientifi co o professionale dei titolari dei contratti 
di insegnamento di cui all’articolo 23, comma 1, e attribuzione, in rac-
cordo con l’attività dell’ANVUR, delle funzioni di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, relative alle procedu-
re di valutazione delle strutture e del personale, al fi ne di promuove-
re nelle università, in piena autonomia e con modalità organizzative 
proprie, il merito e il miglioramento della performance organizzativa 
e individuale;”. 

  Il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370 (Disposizioni in materia di università e di ricerca scientifi ca e 
tecnologica), è il seguente:  

 “2. Le funzioni di valutazione di cui al comma 1 sono svolte in cia-
scuna università da un organo collegiale disciplinato dallo statuto delle 
università, denominato «nucleo di valutazione di ateneo», composto da 
un minimo di cinque ad un massimo di nove membri, di cui almeno 
due nominati tra studiosi ed esperti nel campo della valutazione anche 
in ambito non accademico. Le università assicurano ai nuclei l’autono-
mia operativa, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessari, 
nonché la pubblicità e la diffusione degli atti, nel rispetto della norma-
tiva a tutela della riservatezza. I nuclei acquisiscono periodicamente, 
mantenendone l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti sulle 
attività didattiche e trasmettono un’apposita relazione, entro il 30 aprile 
di ciascun anno, al Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca 
e tecnologica e al Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario unitamente alle informazioni e ai dati di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  . “.   

  Note all’art. 13:

     L’articolo 2, comma 2, lettera   g)    della citata legge n. 240 del 2010 
recita:  

 “g) istituzione in ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna delle 
strutture di cui alle lettere   c)   ovvero   e)  , senza maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica, di una commissione paritetica docenti-studenti, 
competente a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e 
della qualità della didattica nonché dell’attività di servizio agli studenti 
da parte dei professori e dei ricercatori; ad individuare indicatori per la 
valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri sull’attivazione 
e la soppressione di corsi di studio. La partecipazione alla commissione 
paritetica di cui alla presente lettera non dà luogo alla corresponsione di 
compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese;”.   

  Note all’art. 14:

     L’articolo 3, comma 1, lettera   c)    del citato decreto n. 76 del 2010 
riporta:  

 “c) esercita funzioni di indirizzo delle attività di valutazione de-
mandate ai nuclei di valutazione interna degli atenei e degli enti di ri-
cerca, ad eccezione di quelle loro affi date dalle rispettive istituzioni di 
appartenenza, raccordando la propria attività con quella di valutazione 
interna svolta dai nuclei e confrontandosi con questi ultimi sulla defi ni-
zione di criteri, metodi ed indicatori;”   

  Note all’art. 15:

     Per il testo dell’articolo 2 del decreto legge 10 novembre 2008, 
n. 180, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
si veda nelle note alle premesse. 

 Per il testo dell’articolo 1  -ter  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 7 del 2005, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 16:

     Per il testo della citata legge n. 240 del 2010, si veda nelle note 
alle premesse. 

  L’articolo 1, comma 2, del citato decreto-legge n. 7 del 2005 recita:  

 “2. Dopo il primo anno di effettivo servizio e fi no al giudizio di 
conferma, il trattamento economico dei ricercatori universitari è pari al 
70 per cento di quello previsto per il professore universitario di seconda 
fascia a tempo pieno di pari anzianità”. 

  Il testo dell’articolo 29, comma 22, primo periodo della citata legge 
n. 240 del 2010, è il seguente:  

 “22. All’onere derivante dall’applicazione dell’articolo 5, com-
ma 3, lettera   g)  , si provvede nel limite massimo di 11 milioni di euro per 
l’anno 2011 mediante corrispondente riduzione per il medesimo anno 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 
19 ottobre 1999, n. 370.”.   

  Note all’art. 17:

     Per il testo dell’articolo 1  -ter   del citato decreto-legge n. 7 del 2005, 
si veda nelle note alle premesse. 

 Il decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 
22 ottobre 2004, n. 270, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 novem-
bre 2004, n. 266.   

  12G0035  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 febbraio 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° febbraio 2012 e 
scadenza 1° maggio 2017, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si defi nisco-
no, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i limiti e le mo-
dalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Di-
rettore della Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 febbraio 2012 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.390 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il decreto in data 26 gennaio 2012, con il qua-
le è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 
1° febbraio 2012 e scadenza 1° maggio 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con go-
dimento 1° febbraio 2012 e scadenza 1° maggio 2017, 
di cui al decreto del 26 gennaio 2012, altresì citato nel-
le premesse, recante l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 26 gennaio 2012. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Cen-
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini-
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples-
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 febbraio 2012, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
26 gennaio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 26 gennaio 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   
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  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
10 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della terza tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 26 gennaio 2012, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 febbraio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP quin-
quennali ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; nelle predette aste verrà 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto e 
verranno escluse quelle relative ad eventuali operazioni 
di concambio. Le richieste saranno soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno «specialista» il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° marzo 2012, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 29 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 1° marzo 2012. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), art. 3, per 
quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2017, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 26 gennaio 2012, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A02785

    DECRETO  24 febbraio 2012 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 5,50%, con go-
dimento 1° marzo 2012 e scadenza 1° settembre 2022, prima 
e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 
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 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 febbraio 2012 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.390 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali 5,50% con godimento 1° marzo 
2012 e scadenza 1° settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 5,50% 
con godimento 1° marzo 2012 e scadenza 1° settembre 
2022. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base di 
collocamento e vengono attribuiti con il sistema dell’asta 
marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudicazione 
risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai succes-
sivi articoli 8 e 9. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai pre-
detti articoli è disposta automaticamente l’emissione della 
seconda tranche dei buoni, per un importo pari al 25 per 
cento dell’ammontare nominale massimo indicato al primo 
comma, da assegnare agli operatori «specialisti in titoli di 
Stato» con le modalità di cui ai successivi articoli 10 e 11. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
5,50%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° mar-
zo ed il 1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 
La prima semestralità è pagabile il 1° settembre 2012 e 
l’ultima il 1° settembre 2022.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale im-
porto o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del 
decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi di-
ritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere dello stes-
so trattamento fi scale, comprese le agevolazioni e le esen-
zioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
regolare i buoni assegnati, può avvalersi di un altro inter-
mediario il cui nominativo dovrà essere comunicato alla 
Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi alle 
modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° settembre 2022, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertu-
ra delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva 
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislati-
vo alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da 
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di 
riferimento rimane quello di aggiudicazione della prima 
tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire an-
che nel corso degli anni successivi a quello in corso; in tal 
caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del li-
mite massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 
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 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea. 

 Ai sensi del decreto ministeriale 28 dicembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, 
recante disposizioni per le operazioni di separazione, nego-
ziazione e ricostituzione delle componenti cedolari, della 
componente indicizzata all’infl azione e del valore nomi-
nale di rimborso dei titoli di Stato, sui titoli emessi con il 
presente decreto possono essere effettuate operazioni di 
«coupon stripping»; l’ammontare complessivo massimo 
che può essere oggetto di tali operazioni non può superare 
il 75% del capitale nominale circolante dei buoni stessi.   

  Art. 4.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sottoin-

dicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di almeno 
uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1, comma 5 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico del-
le disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13, com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimento di Suc-
cursali nel territorio della Repubblica, purché risultino curati 
gli adempimenti previsti dal comma 3 del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del men-
zionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.   

  Art. 5.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
è affi data alla Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in parola 
sono regolati dalle norme contenute nell’apposita con-
venzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approvata 
con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del servizio 
reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigione di col-
locamento dello 0,40%, calcolata sull’ammontare nominale 
sottoscritto, in relazione all’impegno di non applicare alcun 
onere di intermediazione sulle sottoscrizioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2012.   

  Art. 6.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di cinque, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna offerta non deve essere superiore all’importo 
massimo indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammon-
tare superiore verranno accettate limitatamente all’impor-
to medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 7.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 28 febbraio 2012, esclu-
sivamente mediante trasmissione di richiesta telematica 
da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete Nazionale 
Interbancaria con le modalità tecniche stabilite dalla Ban-
ca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 4.   

  Art. 8.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 
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 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 9.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenien-

ti sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 10.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione dei 

buoni di cui agli articoli precedenti, avrà inizio il colloca-
mento della seconda tranche dei titoli stessi per un impor-
to pari al 25 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale 
n. 216 del 2009, citato nelle premesse, che abbiano parte-
cipato all’asta della prima tranche. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 febbraio 2012. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui al precedente art. 7 e 
dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei buoni che 
intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 11.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei buoni di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei BTP decennali 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare; nelle predette aste verrà compresa quella 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse 
quelle relative ad eventuali operazioni di concambio. Le 
richieste saranno soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo richiesto 
e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 12.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° marzo 2012, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«EXPRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 13.

     Il 1° marzo 2012 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 14.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2012, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2022, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A02786

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 febbraio 2012 .

      Proroga dei termini per il mancato funzionamento degli 
Uffi ci giudiziari delle province di Campobasso e Isernia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota congiunta del Presidente della Corte di 
appello di Campobasso e del Procuratore generale prot. 
n. 769/2012 del 14 febbraio 2012, con la quale si comu-
nica che i Prefetti delle province di Campobasso e Iser-
nia, in considerazione della situazione di serio pericolo 
determinata dalle avverse condizioni metereologiche, per 
la sicurezza e incolumità dei cittadini, hanno disposto la 
chiusura di tutti gli Uffi ci Giudiziari delle rispettive pro-
vince nei giorni 10 e 11 febbraio 2012; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza in conseguenza del mancato funzionamento di 
tutti gli uffi ci giudiziari della Regione Molise; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza della chiusura di tutti gli Uffi ci Giudi-
ziari delle Provincie di Campobasso e Isernia nei giorni 
10 e 11 febbraio 2012, per effetto della situazione di se-
rio pericolo determinata dalle avverse condizioni mete-
reologiche, i termini di decadenza per il compimento di 
atti presso i sopraindicati Uffi ci Giudiziari o a mezzo di 
personale addettovi, scadenti nei giorni indicati o nei cin-
que giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 22 febbraio 2012 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato: 

     ZOPPINI     

  12A02783

    DECRETO  22 febbraio 2012 .

      Proroga dei termini per il mancato funzionamento 
dell’Uffi cio del giudice di pace di Mineo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte d’Appello di 
Catania in data 31 gennaio 2012 prot. n. 1248/U/2.1.8, 
dalla quale risulta che l’Uffi cio del giudice di pace di Mi-
neo non è stato in grado di funzionare per assenza di tutto 
il personale amministrativo in servizio nel giorno 3 gen-
naio 2012; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uf-
fi cio del giudice di pace di Mineo nel giorno 3 gennaio 
2012 per assenza di tutto il personale amministrativo in 
servizio, i termini di decadenza per il compimento dei re-
lativi atti presso il predetto uffi cio o a mezzo di personale 
addettovi, scadenti nel giorno sopra indicato o nei cinque 
giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Roma, 22 febbraio 2012 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     ZOPPINI     

  12A02784

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Stancu Marcel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Stancu Marcel, cittadino romeno, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di “Asi-
stent Medical Generalist” conseguito in Romania pres-
so la Scuola Postliceale Sanitaria di Bucarest nell’anno 
1997, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative, anche in 
considerazione dell’attività lavorativa svolta; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di “Asistent Medical Generalist”, consegui-
to in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di 
Bucarest nell’anno 1997 dal sig. Stancu Marcel, nato a 
Calarasi (Romania) il giorno 25 febbraio 1970, é ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     Il sig. Stancu Marcel è autorizzato ad esercitare in Italia 
la professione di infermiere previa iscrizione al Collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Ministero dell’avve-
nuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02410

    DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Michael Franz Anton Lorrain, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico chirurgo e medico specialista in neu-
ropsichiatria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE

E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le 
disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non 
si applicano se la domanda di riconoscimento ha per og-
getto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con 
precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, 
II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato Decreto Legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 12 novembre 2011, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il Sig. Michael Franz 
Anton Lorrain nato a Dusseldorf (Germania) il gior-
no 30 settembre 1953, di cittadinanza tedesca, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 
24 maggio 1983 dal Minister für arbeit, gesundheit und 
soziales des Landes Nordrhein-Westfalen - Germania - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
chirurgo; 

 Vista la medesima istanza del 12 novembre 2011, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale il Sig. 
Michael Franz Anton Lorrain ha, altresì, chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di “Arzt für 
nervenheilkunde” rilasciato in data 20/04/1989 dall’Är-
ztekammer Nordrhein - Germania - al fi ne di avvalersi, in 
Italia, del titolo di medico specialista in neuropsichiatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico dei titoli in questione sulla base 
del coordinamento delle condizioni minime di formazio-
ne di cui al decreto Legislativo n. 206 del 9 novembre 
2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente Decreto il titolo di 
«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 
24 maggio 1983 dal Minister für arbeit, gesundheit und 
soziales des Landes Nordrhein-Westfalen - Germania - 
al Sig. Michael Franz Anton Lorrain, nato a Dusseldorf 
(Germania) il giorno 30/9/1953, di cittadinanza tedesca, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.

     Il Sig. Michael Franz Anton Lorrain è autorizzato ad 
esercitare in Italia la professione di medico chirurgo pre-
via iscrizione all’Ordine professionale dei medici chirur-
ghi e degli odontoiatri territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Dicastero 
della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di “Arzt für nervenheilkunde” rilascia-
to dall’Ärztekammer Nordrhein - Germania - in data 
20/04/1989 al Sig. Michael Franz Anton Lorrain, nato a 
Dusseldorf (Germania) il giorno 30/9/1953, di cittadinan-
za tedesca, è riconosciuto quale titolo di medico speciali-
sta in neuropsichiatria.   

  Art. 4.

     Il Sig. Michael Franz Anton Lorrain, previa iscrizione 
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente di cui all’articolo 2, è autorizza-
to ad avvalersi in Italia del titolo di medico specialista 
in neuropsichiatria, a seguito di esibizione del presente 
provvedimento al predetto Ordine, che provvede a quanto 
di specifi ca competenza e comunica a questa Ammini-
strazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma,  14 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A02506

    DECRETO  15 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nitulescu Elena, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Nitulescu Elena, nata a Iancu 
Jianu (Romania) il 14 dicembre 1976, chiede il ricono-
scimento del titolo professionale di «Asistent medical 
generalist, domeniul Sanatate si asistenta pedagogica», 
conseguito in Romania, rilasciato dalla Scuola Postlicea-
le Sanitaria «Christiana» di Slatina nell’agosto del 2010, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente rumena in data 23 marzo 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comuni-
tario citato; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
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cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i Direttori degli uffi ci della Direzione gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio Sanitario Nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul Sa-

natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania, 
rilasciato dalla Scuola Postliceale Sanitaria «Christiana» 
di Slatina nell’agosto del 2010, dalla signora Nitulescu 
Elena, nata a Iancu Jianu (Romania) il 14 dicembre 1976, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Nitulescu Elena è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02413

    DECRETO  15 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mezei Melinda, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 

modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Mezei Melinda, nata a Brasov 
il 5 settembre 1976, cittadina rumena, chiede il ricono-
scimento del titolo professionale di «Asistent generalist», 
conseguito in Romania e rilasciato dalla Scuola Postli-
ceale Sanitaria di Odorheiu Secuiesc nell’anno 1997, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative che la 
formazione della richiedente non necessita dell’applica-
zione di misure compensative, anche in considerazione 
dell’attività lavorativa documentata; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent generalist», conseguito in Ro-

mania e rilasciato dalla Scuola Postliceale Sanitaria di 
Odorheiu Secuiesc nell’anno 1997 dalla sig.ra Mezei Me-
linda, nata a Brasov il 5 settembre 1976, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Mezei Melinda, è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente,che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02414

    DECRETO  16 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bousquet Gladys Norma, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di operatore socio sanitario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Bousquet Gladys Norma, nata a 
Buenos Aires (Argentina) il 23 gennaio 1962, cittadina 
italiana, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di “Cuidados Auxiliares de Enfermeria” conseguito in 
Spagna presso il Centro di Educazione Secondaria “S. 
Ramon Y Cajal” di Granada nella sessione di gennaio 
2011, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività del pro-
fi lo professionale di operatore socio sanitario; 

 Vista la corrispondenza di detto titolo estero con quello 
di operatore socio sanitario come contemplato dal prov-
vedimento 22 febbraio 2001 “Accordo tra il Ministro del-
la sanità, il Ministro per la solidarietà sociale e le regioni 
e province autonome di Trento e Bolzano, per la indivi-
duazione della fi gura e del relativo profi lo professionale 
dell’operatore socio-sanitario e per la defi nizione dell’or-
dinamento didattico dei corsi di formazione”, sancito dal-
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie 
le disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in quanto la 
predetta domanda ha per oggetto il riconoscimento di un 
titolo identico a quelli su cui si è già provveduto confor-
memente alle determinazioni della Conferenza di servizi 
del 16 dicembre 2004; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di “Cuidados Auxiliares de Enfermeria” con-

seguito in Spagna presso il Centro di Educazione Se-
condaria “S. Ramon Y Cajal” di Granada nella sessione 
di gennaio 2011 dalla signora Bousquet Gladys Norma, 
nata a Buenos Aires (Argentina) il 23 gennaio 1962, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
dell’attività del profi lo professionale di operatore socio 
sanitario. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02411

    DECRETO  16 febbraio 2012 .

      Modifi ca del decreto 21 dicembre 2011 relativo al ricono-
scimento, alla sig.ra Matczak Sylwia Joanna, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto il decreto direttoriale emesso in data 21 dicem-
bre 2011, con il quale si riconosce il titolo di “Technik 
analityki medycznej” conseguito in Polonia dalla signora 
Matczak Silwia Joanna quale titolo abilitante per l’eserci-
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zio in Italia della professione di tecnico sanitario di labo-
ratorio biomedico; 

 Vista l’istanza datata 17 gennaio 2012 con la quale la 
signora Matczak Sylwia Joanna chiede la rettifi ca del pro-
prio nome; 

 Rilevato che nella premessa e negli articoli 1 e 2 del 
suddetto decreto, per mero errore materiale, è stato in-
dicato quale nome dell’interessata “Silwia” al posto di 
“Sylwia”; 

 Ritenuto necessario provvedere alla rettifi ca; 
 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto emesso in data 21 dicembre 2011, con il qua-

le si riconosce il titolo di “Technik analityki medycznej” 
conseguito in Polonia dalla signora Matczak Sylwia Joan-
na, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di tecni-
co sanitario di laboratorio biomedico, è modifi cato come 
segue: nella premessa e negli articoli 1 e 2 del dispositivo, 
il nome “Silwia” è sostituito con il nome “Sylwia”.   

  Art. 2.
     Il decreto così modifi cato dispiega effi cacia a decorrere 

dal 21 dicembre 2011. 
 Il presente decreto, ai sensi dell’art.16, comma 6, del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2012 

 p. il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02412

    DECRETO  16 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Costa Oliveira Elka Renata, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di logopedista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-

lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto altresì, l’art. 22 del citato decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, che disciplina le modalità di 
applicazione delle misure compensative; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Costa Oliveira Elka Renata, citta-
dina brasiliana, chiede il riconoscimento del titolo di «Ba-
charel em Fonoaudiologia» conseguito in Brasile presso 
la «Universidade Catolica de Goias» di Goiania (Brasile), 
in data 20 marzo 1997, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale sanitaria di «Logopedista»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Acquisito il parere della Conferenza di Servizi previ-
sta dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del giorno 14 di-
cembre 2010; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente, pur corri-
spondente, nei contenuti, alla formazione italiana di logo-
pedista, necessita della verifi ca dell’effettiva padronanza 
della lingua italiana; 

 Visto il decreto direttoriale in data 14 marzo 2011 con 
il quale si subordina il riconoscimento del precitato titolo 
professionale sanitario al superamento di una prova at-
titudinale tesa ad accertare la perfetta padronanza della 
lingua italiana che rappresenta, per la professione logope-
dica, strumento di riabilitazione; 

 Visto il verbale in data 4 ottobre 2011 relativo alla pro-
va attitudinale effettuata presso la struttura «I.R.C.C.S. 
Fondazione Santa Lucia» di Roma - (Università degli 
Studi di Roma «Tor Vergata») ai sensi dell’art. 22, com-
ma 1, del già citato decreto legislativo 206/2007 dal quale 
risulta che la sig.ra Costa Oliveira Elka Renata è idonea; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
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zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. il titolo «Bacharel em Fonoaudiologia» conseguito 

in Brasile presso la «Universidade Catolica de Goias» di 
Goiania (Brasile), in data 20 marzo 1997, dalla sig.ra Co-
sta Oliveira Elka Renata nata a Montes Claros (Brasile) il 
giorno 1° novembre 1974, è riconosciuto quale titolo abi-
litante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale 
sanitaria di «Logopedista» (D.M. 742/94). 

 2. La sig.ra Costa Oliveira Elka Renata è autorizzata 
ad esercitare in Italia, nel rispetto delle quote d’ingresso 
di cui al decreto legislativo 286/98 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, la professione sanitaria di «Logope-
dista» (D.M. 742/94). 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non lo abbia utilizzato, perde 
effi cacia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02415

    DECRETO  16 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Suomela Laura Johanna, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Suomela Laura Johanna, 
cittadino fi nlandese, chiede il riconoscimento del titolo 
di «fysioterapeuttina» conseguito in Finlandia presso 

la «AMK-tutkinnon Oulun seudun ammattikorkeakou-
lussa» - Università delle Scienze Applicate della Re-
gione di Oulu (Finlandia), in data 19 febbraio 2004, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
«Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Finlandia con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo «fysioterapeuttina» conseguito in Finlandia 
presso la «AMK-tutkinnon Oulun seudun ammattikorke-
akoulussa» - Università delle scienze applicate della re-
gione di Oulu (Finlandia), in data 19 febbraio 2004, dalla 
sig.ra Suomela Laura Johanna, nata a Pattijoki (Finlan-
dia) il giorno 21 giugno 1979, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professiona-
le di «Fisioterapista» (D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02416
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    DECRETO  16 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gonzalez Fernandez Beatriz, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE

E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 21 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce le condizioni per il riconosci-
mento dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la Sig.ra Gonzalez Fernandez Beatriz, 
cittadina spagnola, chiede il riconoscimento del titolo di 
«Diplomada en Fisioterapia» conseguito in Spagna pres-
so la «Universidad Pontifi cia de Salamanca» di Salaman-
ca (Spagna), nell’anno 2011, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’articolo 16, comma 5, del citato decreto 
legislativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione Genera-
le delle Professioni Sanitarie e delle Risorse Umane del 
Servizio Sanitario Nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo «Diplomada en Fisioterapia» conseguito in 

Spagna presso la «Universidad Pontifi cia de Salaman-

ca» di Salamanca (Spagna), nell’anno 2011, dalla Sig.
ra Gonzalez Fernandez Beatriz, nata a León (Spagna) il 
giorno 28 gennaio 1985, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
«Fisioterapista» (Decreto ministeriale n. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’articolo 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02507

    DECRETO  22 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Macahon Petronela, coniuga-
ta Lazar, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE

E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra LAZAR Petronela, nata a Botosani 
(Romania) il 02 dicembre 1985, cittadina rumena, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di «Asistent 
medical generalist, in domeniul Medicina, specializarea 
Asistenta Medicala Generala», conseguito in Romania 
presso l’Università di Medicina e di Farmacia «Gr. T. 
Popa» di Iasi – Facoltà di Medicina, Collegio Universi-
tario Medico, fi liale di Botosani - nel settembre del 2007, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Visto che il predetto titolo professionale è stato rila-
sciato al nominativo Macahon Petronela; 

 Visto il certifi cato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Lazar; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 3 dicembre 2010 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
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di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è quello previsto per la Romania 
nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comunitario citato; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i Direttori degli uffi ci della Direzione Gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio Sanitario Nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist, in domeniul 
Medicina, specializarea Asistenta Medicala Generala», 
conseguito in Romania presso l’Università di Medicina e 
di Farmacia «Gr. T. Popa» di Iasi – Facoltà di Medicina, 
Collegio Universitario Medico, fi liale di Botosani - nel 
settembre del 2007, dalla signora Macahon Petronela, co-
niugata Lazar, nata a Botosani (Romania) il 2 dicembre 
1985, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Macahon Petronela, coniugata Lazar, è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di infermie-
re previa iscrizione al Collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02508

    DECRETO  22 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Stetcu Mihali Simona, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE

E DELLE RISORSE UMANE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 32 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Mihali Simona, nata a Borsa 
(Romania) il 9 gennaio 1987, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Asistent me-
dical generalist, domeniul Sanatate si asistenta pedago-
gica», conseguito presso la Scuola Postliceale Sanitaria 
«Grigore Mosil» di Viseu de Sus nell’agosto del 2011, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Visto che il predetto titolo professionale è stato rila-
sciato al nominativo Stetcu Simona; 

 Visto il certifi cato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Mihali; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 28 novembre 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comuni-
tario citato; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i Direttori degli uffi ci della Direzione Gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio Sanitario Nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul 

Sanatate si asistenta pedagogica», conseguito presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria «Grigore Mosil» di Viseu de 
Sus nell’agosto del 2011, dalla signora Stetcu Simona, 
coniugata Mihali, nata a Borsa (Romania) il 9 gennaio 
1987, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Stetcu Simona, coniugata Mihali, è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A02512

    DECRETO  22 febbraio 2012 .

      Riconoscimento, alla Sig.ra Sagatovici Litera Andreea, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Litera Andreea, nata a lasi (Ro-
mania) il 28 novembre 1982, cittadina rumena, chiede 
il riconoscimento del titolo professionale di «Licenta in 
asistenta medicala generala in domeniul Sanatate», con-
seguito in Romania presso l’Università di Medicina e 
Farmacia «Gr. T. Popa» di lasi - Facoltà di Medicina, nel 
settembre del 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’at-
tività professionale di infermiere; 

 Visto che il predetto titolo professionale è stato rila-
sciato al nominativo Sagatovici Andreea; 

 Visto il certifi cato di matrimonio dal quale si rileva che 
la richiedente ha assunto il cognome Litera; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente rumena in data 7 giugno 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che riunisce tutte le condizioni di 
formazione previste dall’art. 31 della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è quello previsto per la Romania 
nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comunitario citato; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di lòrmazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i Direttori degli uffi ci della Direzione gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio Sanitario Nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Licenta in asistenta medicala generala in 

domeniul Sanatate», conseguito in Romania presso l’Uni-
versità di Medicina e Farmacia «Gr. T. Popa» di Iasi - Fa-
coltà di Medicina, nel settembre del 2008, dalla signora 
Sagatovici Andreea, coniugata Litera, nata a lasi (Roma-
nia) il 28 novembre 1982, è riconosciuto ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Sagatovici Andreea, coniugata Litera, è au-

torizzata ad esercitare in Italia la professione di infermie-
re previa iscrizione al collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
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necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2012 

 p.    Il direttore generale   : BISIGNANI   

  12A02513

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Sostituzione di un componente della Commissione Pro-
vinciale di conciliazione di Milano per le controversie indi-
viduali di lavoro.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE
DEL LAVORO DI MILANO 

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile; 
 Visto il decreto n. 1 del 7 gennaio 2011 con il quale è 

stata ricostituita la Commissione Provinciale di Concilia-
zione di Milano per le controversie individuali di lavoro; 

 Considerato che occorre provvedere alla sostituzione 
del dr. Luca Pio Guida, componente titolare in rappresen-
tanza di Assolombarda; 

 Vista la nota prot. n. 264-BA/fb del 20 gennaio 2012 di 
Assolombarda con la quale viene designato il dott. Gre-
gorio Todeschini Premuda quale componente titolare del-
la suddetta Commissione; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione; 

  Decreta:  

 Il dott. Gregorio Todeschini Premuda è nominato com-
ponente titolare, in sostituzione del dr. Luca Pio Guida, 
in seno alla commissione provinciale di conciliazione di 
Milano per le controversie di lavoro in rappresentanza 
dell’Associazione Assolombarda. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 Milano, 14 febbraio 2012 

 Il direttore provinciale: SIMONELLI   

  12A02509

    DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Sostituzione di un componente, in rappresentanza dei 
datori di lavoro, della commissione speciale del Comitato 
provinciale I.N.P.S. di Milano degli esercenti attività com-
merciali come lavoratori autonomi.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE
DEL LAVORO DI MILANO 

 Visto il decreto n. 17 del 15 giugno 2011 con il quale 
è stata costituita la Commissione Speciale del Comita-
to Provinciale I.N.P.S. di Milano degli Esercenti Attività 
Commerciali come lavoratori autonomi di cui all’Art. 46, 
comma 3, della legge 9 marzo 1989 n. 88, così come ri-
modulato dall’art. 7, comma 10, del decreto-legge del 
31 maggio 2010 n. 78; 

 Considerato che di detto organo collegiale è compo-
nente il dr. Luigi Strazzella in rappresentanza della Unio-
ne del Commercio, del Turismo e dei Servizi e delle Pro-
fessioni della Provincia di Milano; 

 Vista la nota del 10 febbraio 2012 della Unione del 
Commercio con la quale viene designato il dr. Aldo 
Buongiovanni quale componente del suddetta Commis-
sione Speciale del Comitato Provinciale I.N.P.S., in sosti-
tuzione del dr. Luigi Strazzella; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione; 

  Decreta:  

 il dott. Aldo Buongiovanni componente, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro, in seno alla Commissione Spe-
ciale del Comitato Provinciale I.N.P.S. di Milano degli 
esercenti Attività Commerciali come lavoratori autonomi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 Milano, 14 febbraio 2012 

 Il direttore provinciale: SIMONELLI   

  12A02510

    DECRETO  14 febbraio 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione cassa 
integrazione guadagni per l’edilizia, in rappresentanza della 
direzione territoriale del lavoro di Latina.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAVORO DEL LAZIO 

 Vista la legge 6 agosto 1975 n. 427, concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario dei lavoratori 
dell’edilizia ed affi ni; 

 Visto il proprio decreto n. 2 del 3 febbraio 2010 di ri-
costituzione della commissione cassa integrazione, Gua-
dagni per l’edilizia della provincia di Latina, con il quale 
era stato nominato il dott. Vincenzo Guarino, membro ef-
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fettivo in rappresentanza della Direzione provinciale del 
Lavoro (ora Direzione territoriale del lavoro) di Latina; 

 Vista la nota prot. n. 3193 del 31 gennaio 2012 della 
D.T.L. di Latina con la quale si chiede la sostituzione 
del dott. Vincenzo Guarino, deceduto, con il dott. Raf-
faele Ieva; 

 Ritenuto di dover provvedere quanto sopra; 

  Decreta:  

 Il dott. Raffaele Ieva è nominato membro effettivo in 
seno alla Commissione cassa integrazione guadagni per 
l’edilizia della provincia di Latina, in rappresentanza del-
la Direzione territoriale del lavoro di Latina, in sostituzio-
ne del dott. Vincenzo Guarino. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali. 

 Roma, 14 febbraio 2012 

 Il direttore regionale: PARISI   

  12A02515

    DECRETO  21 febbraio 2012 .

      Determinazione delle tariffe minime di facchinaggio per 
la provincia di Foggia.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE
   DEL LAVORO DI FOGGIA  

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 342 del 18 aprile 1994 che attribuisce agli Uffi ci 
del lavoro, attualmente direzioni territoriali del lavoro - 
Servizio politiche del lavoro - le funzioni amministrative 
di determinazione delle tariffe minime per le operazioni 
di facchinaggio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle 
Amministrazioni pubbliche e la modifi ca della disciplina 
in materia di pubblico impiego; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro - Dire-
zione generale dei rapporti di lavoro - Divisione V - 
n. 25157/1970 del 2 febbraio 2005 inerente il regolamen-
to sulla semplifi cazione dei procedimenti amministrativi 
in materia dei lavori di facchinaggio e di determinazione 
delle relative tariffe; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della Pre-
videnza sociale n. 39 del 18 marzo 1997; 

 Vista la legge 142/2003; 
 Considerata la necessità di procedere alla ridetermina-

zione delle tariffe minime di facchinaggio della provin-
cia di Foggia di cui al precedente decreto del 25 febbraio 
2011, sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per la collettività- periodo dicembre 2011 - Dicembre 
2012 pari al 3,3% (NIC Generale); 

 Sentite, ai sensi delle vigenti direttive Ministeriali, le 
organizzazioni sindacali datoriali e dei lavoratori; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) La tariffa minima per le prestazioni di facchinaggio 

viene determinata in € 16,88 ed avrà vigore fi no a131 di-
cembre 2012. 

 2) La suddetta tariffa minima oraria sarà maggiorata 
dalle percentuali previste dal codice civile N.L. per i di-
pendenti da imprese di autotrasporto e spedizioni in caso 
di prestazione di lavoro nei giorno di sabato o di straor-
dinario, festivo, notturno, per le categorie operai comuni 
o equivalenti. 

 ll presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Foggia, 21 febbraio 2012 

 Il direttore territoriale: PISTILLO   

  12A02516

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 marzo 2012 .

      Modifi ca all’articolo 13, comma 2, del D.M. 16 ottobre 
2009 in materia di formazione periodica per il rinnovo di 
validità della carta di qualifi cazione del conducente.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 luglio 2003, concernente la qualifi -
cazione iniziale e la formazione periodica dei conducenti 
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di 
passeggeri; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 
recante “   Disposizioni per il riassetto normativo in mate-
ria di liberalizzazione regolata dell’esercizio dell’attività 
di autotrasportatore   ”, come modifi cato ed integrato dal 
decreto legislativo 22 dicembre 2008, n. 214, ed in parti-
colare il Capo II recante attuazione della predetta diretti-
va 2003/59/CE; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   6 novembre 2009, n.259, di seguito defi nito “DM 
16 ottobre 2009”, recante “   Disposizioni applicative in 
materia di formazione accelerata per il conseguimento 
della Carta di qualifi cazione del conducente e riordino 
delle disposizioni del decreto 7 febbraio 2009   ”, come 
modifi cato da ultimo dal decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 5 agosto 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   19 agosto 2011, n. 192; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
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della Repubblica italiana, serie generale, n. 301 del 28 di-
cembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate al 
Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che la modifi ca di cui al citato decreto 
ministeriale 5 agosto 2011, anticipando da dodici a di-
ciotto mesi il termine utile per avviare i corsi di forma-
zione periodica utili al rinnovo di validità della carta di 
qualifi cazione del conducente, comporta che i predetti 
corsi, se relativi all’abilitazione per il trasporto di perso-
ne, possono essere erogati a decorrere dal 9 marzo 2012 
e, se relativi all’abilitazione per il trasporto di merci, dal 
9 marzo 2013; 

 Considerato altresì che l’imminenza della data di avvio 
dei corsi di formazione periodica per il rinnovo di validi-
tà dell’abilitazione per il trasporto di persone, richiede di 
intervenire con urgenza a modifi care le disposizioni di cui 
all’articolo 13, comma 2, del citato DM 16 ottobre 2009 
in materia di formazione periodica per i titolari di carta di 
qualifi cazione del conducente che abilita sia al traspor-
to di merci che di persone, sì da conformarle a quanto 
previsto dall’articolo 8, paragrafo 5, della citata direttiva 
2003/59/CE; 

 Ritenuto pertanto di rinviare ad un successivo prov-
vedimento le ulteriori modifi che ed integrazioni del più 
volte citato DM 16 ottobre 2009, attualmente in fase di 
approfondimento nell’ambito dei lavori di apposito tavo-
lo tecnico istituito con i soggetti titolari di competenze 
nel settore; 

 Ritenuto infi ne di armonizzare la terminologia di cui 
al DM 16 ottobre 2009, con quella di cui alla direttiva 
comunitaria 2003/59/CE, facendo riferimento al trasporto 
di “merci” piuttosto che non a quello di “cose”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che al DM 16 ottobre 2009    

     1. Nel DM 16 ottobre 2009, la parola: “cose” è sostitu-
ita, ovunque ricorra, dalla parola: “merci”. 

 2. All’articolo 13, del DM 16 ottobre 2009, il comma 2 
è sostituito dal seguente: “2. Il titolare di carta di qualifi -
cazione del conducente valida sia per il trasporto di mer-
ci che per il trasporto di persone, che ha frequentato un 
corso di formazione periodica per rinnovare l’abilitazio-
ne ad una delle predette tipologie di trasporto, è esentato 
dall’obbligo di frequenza del corso di formazione perio-
dica per l’altra tipologia.”. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 2, del 
DM 16 ottobre 2009, come modifi cate dal comma 2, si 
applicano anche ai primi corsi di formazione periodica 
avviati a partire dal termine di cui all’articolo 13, com-
ma 10, primo periodo, del predetto DM 16 ottobre 2009. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 p. il Ministro: CIACCIA   

  12A02792

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 febbraio 2012 .

      Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla 
modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione ge-
ografi ca protetta «Abbacchio Romano» registrata con rego-
lamento (CE) n. 507/2009 della Commissione del 15 giugno 
2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006, concernente l’approvazione di una modifi ca 
del disciplinare di produzione; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del sopra citato regolamento 
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di ac-
cordare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale 
della denominazione trasmessa per la registrazione e per 
l’approvazione di una modifi ca; 

 Visto il regolamento (CE) n. 507/2009 della Commis-
sione del 15 giugno 2009, relativo alla registrazione della 
indicazione geografi ca protetta Abbacchio Romano, ai 
sensi dell’art. 7, paragrafo 4 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela 
dell’Abbacchio Romano I.G.P., con sede in Roma, via R. 
Lanciani n. 38, intesa ad ottenere la modifi ca della di-
sciplina produttiva della indicazione geografi ca protetta 
Abbacchio Romano; 

 Vista la nota protocollo n. 3644 del 21 febbraio 2012, 
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, ritenendo che la modifi ca di cui sopra ri-
entri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del regolamento 
(CE) n. 510/2006, ha notifi cato all’organismo comunita-
rio competente la predetta domanda di modifi ca; 

 Vista l’istanza del 15 febbraio 2012, con la quale il 
Consorzio di tutela dell’Abbacchio Romano I.G.P., ri-
chiedente la modifi ca in argomento ha chiesto la prote-
zione a titolo transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 5, 
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comma 6 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006, 
espressamente esonerando lo Stato Italiano, e per esso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
qualunque responsabilità, presente e futura, conseguente 
all’eventuale mancato accoglimento della citata domanda 
di modifi ca del disciplinare di produzione della indicazio-
ne geografi ca protetta Abbacchio Romano, ricadendo la 
stessa sui soggetti interessati che della protezione a titolo 
provvisorio faranno uso; 

 Considerato che la protezione di cui sopra ha effi cacia 
solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
predetto Regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni 
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della indi-
cazione geografi ca protetta Abbacchio Romano in atte-
sa che l’organismo comunitario decida sulla domanda di 
modifi ca in argomento; 

 Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella 
forma di decreto che, in accoglimento della domanda 
avanzata dal Consorzio di tutela dell’Abbacchio Romano 
I.G.P., sopra citato, assicuri la protezione a titolo transi-
torio a livello nazionale dell’adeguamento del discipli-
nare di produzione della indicazione geografi ca protetta 
Abbacchio Romano, secondo le modifi che richieste dallo 
stesso, in attesa che il competente organismo comunitario 
decida su detta domanda; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È accordata la protezione a titolo transitorio a livel-
lo nazionale, a decorrere dalla data del presente decre-
to, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, al discipli-
nare di produzione della indicazione geografi ca protetta 
Abbacchio Romano che recepisce le modifi che richieste 
dal Consorzio di tutela dell’Abbacchio Romano I.G.P. e 
trasmesso con nota n. 3644 del 21 febbraio 2012 all’or-
ganismo comunitario competente e consultabile nel sito 
istituzionale di questo Ministero all’indirizzo www.poli-
ticheagricole.gov.it   

  Art. 2.

     La responsabilità, presente e futura, conseguente alla 
eventuale mancata registrazione comunitaria delle modi-
fi che richieste al disciplinare di produzione della indica-
zione geografi ca protetta Abbacchio Romano, ricade sui 
soggetti che si avvalgono della protezione a titolo transi-
torio di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

     La protezione transitoria di cui all’art. 1 cesserà a de-
correre dalla data in cui sarà adottata una decisione sul-
la domanda di modifi ca stessa da parte dell’organismo 
comunitario. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A02586

    DECRETO  28 febbraio 2012 .

      Modifi ca al decreto 27 ottobre 2010 con il quale è stata 
rinnovata l’autorizzazione al «Laboratorio chimico camera 
di commercio Torino», al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185 quin-
quies prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 27 ottobre 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 266 del 13 no-
vembre 2010, con il quale il Laboratorio chimico camera 
di commercio Torino, ubicato in Torino, via Ventimiglia 
n. 165 è stato autorizzato al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio, con nota del 
9 febbraio 2012, comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 27 ottobre 
2010; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 27 ot-
tobre 2010 per le quali il Laboratorio chimico camera di 
commercio Torino, ubicato in Torino, via Ventimiglia 
n. 165 è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale  OIV MA-AS313-01: R 2009 par 5.2  
Acidità volatile  OIV MA-AS313-02: R 2009  
Alcalinità delle ceneri  OIV MA-AS2-05: R 2009  
Anidride solforosa libera e totale  OIV MA-AS323-04A: R 2009  
Anidride solforosa libera e totale per via 
potenziometrica 

MI2064 rev. 1/2011 

Attività ione idrogeno (pH)  OIV MA-AS313-15: R 2009  
Ceneri  OIV MA-AS2-04: R 2009  
Estratto secco netto, estratto non riduttore  OIV MA-AS2-03B : R 2009 + OIV  

MA-F-AS311-02 + Circ. MIPAF 
12/03/2003  

Estratto secco netto, estratto non riduttore 
((0,30÷500,00 g/l))  

MI0092 rev. 7/2010  

Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B: R 2009  
Massa volumica e Densità relativa a 20°C  OIV MA-AS2-01A: R 2009 + OIV MA-

AS312-01°: R 2009 par 4.B  
Metanolo  OIV MA-AS312-03°: R 2009  
Sovrappressione  OIV MA-AS314-02: R 2003  
Titolo alcolometrico volumico effettivo  OIV MA-AS312-01°: R 2009 par 4.B  
Titolo alcolometrico volumico 
potenziale (da calcolo) 

Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 15 + 
OIV MA-AS311-02 : R 2009  

Titolo alcolometrico volumico potenziale 
(da calcolo) (> 0,01% vol)  

MI0053 rev. 5/2010  

Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo) 

Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 15 + 
OIV MA-AS312-01: R 2009 par 4.B + 
OIV MA-AS311-02: R 2009  

Titolo alcolometrico volumico totale (> 2 % 
vol) (da calcolo) 

MI0094 rev. 6/2010  

Titolo alcolometrico volumico, acidità 
totale, zuccheri riduttori, densità relativa, 
zuccheri totali (fruttosio+glucosio), acidità 
volatile (Titolo alcolometrico volumico (2-
20 %vol), acidità totale (3,00-12,00 g/L 
acido tartarico), zuccheri riduttori (1,00-
180,00 g/L) e densità relativa.(0,97000-
1,10000), zuccheri totali (1,0-180,0 g/l), 

MI0002 rev. 10/2010  

 
acidità volatile (1,5-30 meq/l))  
Zuccheri riduttori (Glucosio – Fruttosio) 
(> 1 g/l))  

Rapporti ISTISAN 1996/34 pag 63  

Zuccheri totali (Glucosio + Fruttosio)  OIV MA-AS311-02: R 2006  

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 28 febbraio 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A02587
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    DECRETO  1° marzo 2012 .

      Disciplina di inserimento e gestione dei fabbisogni dei 
contrassegni di Stato previsti per i vini DOCG e DOC e isti-
tuzione del portale informatico di cui all’articolo 9, commi 
2 e 5, del decreto 19 aprile 2011 concernente le disposizioni, 
le caratteristiche, le diciture nonché le modalità per la fab-
bricazione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il costo dei 
contrassegni di Stato per i vini a denominazione di origine 
controllata e garantita e per i vini a denominazione di origi-
ne controllata.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ 

E REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI  

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
la «tutela delle denominazioni di origine e 5. delle indica-
zioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della 
legge 7 luglio 2009, n. 

 88», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 96 del 26 aprile 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 19 aprile 2011 recante 
le disposizioni, le caratteristiche, le diciture nonché le 
modalità per la fabbricazione, l’uso, la distribuzione, il 
controllo ed il costo dei contrassegni di Stato per i vini 
a denominazione di origine controllata e garantita e per 
i vini a denominazione di origine controllata, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 106 
del 9 maggio 2011; 

 Visto l’art. 9, commi 2 e 5, del decreto ministeriale 
19 aprile 2011 con il quale è stata data la facoltà all’Ispet-
tore Generale Capo dell’ICQRF di emanare ulteriori 
disposizioni per la rendicontazione dei contrassegni di 
Stato per i vini DOCG e DOC in un dedicato portale in-
formatico creato dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.a. e condiviso con il MEF e l’ICQRF; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2011 recante in-
tegrazione al decreto ministeriale 19 aprile 2011 concer-
nente le disposizioni, le caratteristiche, le diciture nonché 
le modalità per la fabbricazione, l’uso, la distribuzione, 
il controllo ed il costo dei contrassegni di Stato per i vini 
a denominazione di origine controllata e garantita e per i 
vini a denominazione di origine controllata, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 195 
del 23 agosto 2011; 

 Visto il decreto ministeriale 28 ottobre 2011 recante la 
deroga alle disposizioni di cui all’art. 4, comma 2, del 
decreto ministeriale 19 aprile 2011 recante le disposizio-
ni, le caratteristiche, le diciture nonché le modalità per 
la fabbricazione, l’uso, la distribuzione, il controllo ed il 
costo dei contrassegni di Stato per i vini a denominazione 
di origine controllata e garantita e per i vini a denomi-
nazione di origine controllata, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 261 del 9 novembre 
2011; 

 Visto il decreto ministeriale 15 novembre 2011 recante 
la sostituzione degli allegati 1 e 2 del decreto ministeriale 
19 aprile 2011 concernente le disposizioni, le caratteristi-
che, le diciture nonché le modalità per la fabbricazione, 
l’uso, la distribuzione, il controllo ed il costo dei contras-
segni di Stato per i vini a denominazione di origine con-

trollata e garantita e per i vini a denominazione di origine 
controllata; 

 Visto il comunicato recante il prezzo dei contrassegni 
di Stato per i vini a denominazione di origine controllata 
e garantita (DOCG) ed a denominazione di origine con-
trollata (DOC), per la campagna 2011/2012, pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 262 
del 10 novembre 2011; 

 Considerata la necessità di uniformare il sistema dí 
gestione delle richieste di fabbisogno dei contrassegni di 
Stato per la campagna 2012/2013 e successive, a partire 
dal 15 marzo 2012; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 9, commi 2 e 5, del decreto mini-
steriale 19 aprile 2011 indicato nelle premesse è istituito 
un portale informatico dedicato alla gestione ed alla ren-
dicontazione delle richieste di fabbisogno di contrassegni 
di Stato per i vini DOCG e DOC. 

 L’accesso al portale informatico (www.pfv.ipzs.it) è 
consentito al personale delle strutture di controllo auto-
rizzate o designate ed al personale dei Consorzi di tutela 
eventualmente delegati, previa autorizzazione rilascia-
ta dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
qualità di gestore del sistema informativo. 

 La creazione e la gestione delle funzionalità del portale 
informatico sono di competenza dell’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A. il quale provvede, in collabora-
zione con l’ICQRF - Direzione Vico, all’eventuale imple-
mentazione del medesimo sistema. 

 2. Per le fi nalità di cui all’art. 5, comma 1, del decreto 
ministeriale 19 aprile 2011 le richieste di fabbisogno di 
contrassegni di Stato, nonché le successive integrazio-
ni, per ciascuna campagna vitivinicola a decorrere dal-
la 2012/2013, sono inserite, entro il 15 marzo di ciascun 
anno, utilizzando in via esclusiva le procedure di cui al 
portale informatico. 

 Le medesime procedure sono utilizzate anche per le 
eventuali richieste integrative relative alle forniture per la 
campagna 2011/2012 di cui all’art. 5, comma 7, del citato 
decreto ministeriale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data di 
emanazione. 

 Roma, 1° marzo 2012 

 L’ispettore generale capo: SERINO   

  12A02751  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE 

DEL LAZIO

  DECRETO  21 febbraio 2012 .

      Nomina del Garante del Contribuente per la regione La-
zio.    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 13 della legge 27 luglio 2000, n. 212, così 
come modifi cato dalla legge del 12 novembre 2011, 
n. 183, art. 4; 

 Ritenuto che il citato articolo prevede l’istituzione 
dell’Uffi cio del Garante del contribuente presso ogni Di-
rezione regionale delle entrate; 

 Visto che l’incarico dei precedenti componenti dell’Uf-
fi cio del Garante del contribuente del Lazio è scaduto 
il 1° gennaio 2012, ai sensi della citata legge n.183/11, 
art. 4, comma 37; 

 Ritenuto che il potere di nomina spetta in via esclusiva 
e discrezionale al Presidente della commissione tributaria 
regionale; 

 Viste le domande pervenute dagli appartenenti alla ca-
tegoria   a)  , comma 2, del citato art. 13, legge n. 212/2000; 

 Viste le designazioni effettuate dagli organi professio-
nali interpellati, per le categorie indicate nella lettera   c)  , 
del citato comma; 

 Vista la risoluzione n. 5 del 21 novembre 2000 del 
Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria; 

 Attesa la necessità di assicurare il pieno impegno 
professionale da parte del componente dell’Uffi cio del 
Garante; 

 Vista l’istanza del prof. Francesco d’Ayala Valva per la 
conferma nell’incarico; 

 Ritenuto che, pur esprimendosi un parere largamente 
favorevole sul suo operato, appare opportuno procedere 
ad un naturale avvicendamento, avendo egli ricoperto il 

medesimo incarico onorario di Garante del contribuente 
per tre volte, sia pure in sedi diverse; 

 Visti i curriculum presentati da ciascuno degli aspiranti 
all’incarico; 

 Valutati i requisiti di professionalità, di indipendenza e 
di integrità morale dei candidati; 

 Ritenuto che il    curriculum    del Presidente Elio Quili-
gotti attesti una esperienza professionale, oltre che estre-
mamente articolata, maggiormente aderente per lo svolgi-
mento delle funzioni di Garante del contribuente; 

 P. Q. M. 

  nomina quale Garante del contribuente per la Regione 
Lazio:  

 il dott. Elio Quiligotti, nato a Messina il 7 agosto 
1938, e residente in Roma, viale Cortina d’Ampezzo 
n. 152, magistrato ordinario in pensione. 

 All’atto dell’accettazione dell’incarico, entro e non ol-
tre dieci giorni dalla comunicazione del presente provve-
dimento, dovranno risultare cessate eventuali incompati-
bilità in atto. 

 Manda alla segreteria per gli adempimenti del caso, 
disponendo comunicarsi il presente decreto all’on.le 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, al Consiglio di 
Presidenza della Giustizia Tributaria, nonché al diretto 
interessato. 

 Del presente decreto sarà chiesta la pubblicazione im-
mediata nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 21 febbraio 2012 

 Il Presidente: VARRONE   

  12A02750  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «Genaprost»    

       Estratto determinazione V&A/170 del 16 febbraio 2012   

 Titolare A.I.C.: Neopharmed Gentili S.r.l. (codice fi scale 
n. 06647900965) con sede legale e domicilio fi scale in via San Giuseppe 
Cottolengo, 15, 20143 - Milano (Milano) Italia. 

 Medicinale: GENAPROST. 

 Variazione A.I.C.: Modifi ca stampati. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.5 e 4.8 del RCP e 
corrispondenti Paragrafi  del Foglio Illustrativo e delle etichette) relati-
vamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 028371019 - «5 mg compresse rivestite con fi lm»15 
compresse; 

 A.I.C. n. 028371021 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  12A02517
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Determinazione della misura del diritto di contratto sul ri-
sone per la campagna di commercializzazione 2011-2012.    

     Con decreto ministeriale in data 21 febbraio 2012 il Minisistro del-
le politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, ha approvato nella misura di € 0,30 ogni 
100 chilogrammi di riso greggio, il dirittto di contratto sul risone per la 
campagna di commercializzazione 2011-2012, di cui alla delibera adot-
tata in data 26 luglio 2011 dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente 
Nazionale Risi.    

  12A02514

        Domanda di registrazione della denominazione 
«CORDEIRO MIRANDÊS»/«CANHONO MIRANDÊS»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 60 del 29 febbraio 2012, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origi-
ne dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale 
denominazione di origine protetta, presentata dalla Portogallo, ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
Carni fresche (e frattaglie) - «CORDEIRO MIRANDÊS»/«CANHONO 
MIRANDÊS» 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello Sviluppo 
agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  12A02588

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

      Comunicato relativo alla pubblicazione sul sito internet 
dell’avviso concernente l’avvio della sperimentazione su 
base nazionale dello standard Family Audit.    

     Si rende noto che in data 8 marzo 2012 è pubblicato nel sito internet 
del Dipartimento per le politiche della famiglia www.politichefamiglia.
it e sul sito del Governo italiano www.governo.it l’avviso concernente 
l’avvio della sperimentazione su base nazionale dello standard Family 
Audit, illustrato nelle linee guida di cui alla deliberazione della Giunta 
provinciale di Trento n. 1364/2010.   

  12A02569

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ ordinanza n. 3 del 13 febbraio 2012    

     Il Presidente della Regione Toscana nominato Commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione 
allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che 
il 25 ottobre 2011 hanno interessato la provincia di Massa Carrara, in 
particolare la zona della Lunigiana. 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 3 del 13 febbraio 2012 ha appro-
vato una prima parte di interventi di ripristino, messa in sicurezza e 
mitigazione del rischio, e delle disposizioni per la loro attuazione; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e nel Bollettino uffi ciale della Regione Toscana n. 9 del 2 marzo 2012 
- parte prima.   

  12A02788  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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